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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
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Firenze, 24 APRILE 


vago 
CAMERA DEI DEPUTATI ; 


Quast’oggi, in modo molto sobrio, venne | 
incominciata e finita la ‘discussione sulla 
legge pel riparto del ‘debito pontificio. E 
perchè non si spendessero molte parole 
sti questo argomento ve n'erano due buone | 
ragioni. La prima, è che, sì tratta di una 
convenzione, progenie legittima d’ un’altra 
precedente, che sî può anche biasimare se | 
si vuole, ma che bisogna eseguire dal mo- 
mento: che ‘fu ‘eseguita nella» parte più im- 
portante da quelli che la contraevano coni 
noi. La seconda 'è che mancavano sul'banco 
dei ministri gli autori della ‘legge e quindi 
fon erdvi più ragione di combattere quelli! 
che avevano cessato di. essere . gli. avver-. 
sari, pro; tempore di tutte. le, opposizioni. 

Parlarono ‘contro’ gli ‘on. De Boni,  Fer- 
ràri ‘è/Crispi ; difesero la legge gli'on: Vi- 
sconti Venostà' è Minghetti, relatorè della 
Commissione per ‘questa legge. Le critiche 
partivano. dall’ on. Ferrari che. avea=ap- 
provata la convenzione del 15 settembre da 
cui questa più recente ha vita ‘e dagli al- 
tri due ‘che quella prima convenzione ave- 
vano combattuto e che'‘anche adesso qua- 
lificano come deplorabile. ; 

La difesa non fa difficile. Tutti i  vati- 
cinii con cui si era tentato .di. dipingere 
quella convenzione del 45 settembre come 
un inganno ‘per l'Italia, furono dal'tempo 
smentiti. I-francesì hanno eseguito la con- 
venzione ; lealtà? è buiona' fede ‘voleva che 
anche noi l° adémpissimo per nostra parte. 

In quanto alle particolarità delle tratta- 
tive dalle quali.gli: oppositori volevano 
quasi trarre argomento di ‘accusa. per i 
nostri negoziatori ‘furono spiegate abba- 
stanza nella discussione perchè non abbia 
a restar dubbio alcuno nè che la Francia 
abbia voluto usarci pressione, nè che il 

Governo nostro dimenticasse la dignità del 
paese che rappresentava. 

L'on. ‘ministro -delle finanze ha  dichia- 
rato che farà la' sa esposizione ‘ lunedì 6 
maggio. Questa dilazione ci obbliga. a far 
voti perchè i provvedimenti che . sarà, per 
proporre: siano. facilmente accettabili e non 
ne venga quindi  detrimento allo: Stato. 


nn ______________m__m&m-.—l 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


am 23 prio, — La clemenza papale ha 
foccato il cuore di sette briganti i quali si 
sono arresi non a discrezione ma patteggiando, 
tuttochè fosse passato il termine concesso per 
‘arrendersi. Ebbe luogo una capitolazione or- 
dipandosi per convenzione delle parti clie i 
masnadieri costituitisi subissero un anno di 
carcere 6 fossero immuni da processo e.da 
precetti quando riavranno la libertà. Questo 
risultato fu ottenuto dalle prediche: di. quel- 
Yabate. Pagnattella cappellano delle carceri 
nqove di Roma, ispirato dal cielo ad, andar- 
sene per montagne, © foreste a dispensare la 
parola. di Dio a quei traviati che volgarmente 
son detti briganti. I modi gentili che la Corte 
adopera con quelle povere animo, sono con- 
seguenza dell'essere ella compromessa quanio 
mi nell'origine e sviluppo del, brigantaggio 
politico, degenerato malamente, attese le vi- 
cende dei tempi e la proclive natura, dell'uomo 
a . Quella legge ‘terribile pubblicata a 

‘ ome' di messer Pericoli delegato pontificio, 
mon fu'‘îtessa niai' ad esétuzione, né con al- 
tra legge sos + ma con arbitrio di sua ec- 
e'odienia delega investito dalla santita, di 
È Pio TX ‘di pieni poteri tenuta a palte. 
“hi îà demenza faccia riscontro alla forza 
della rigida piustizia, si fannò nelle provincie 
înfestate grandi apparecchi militari per sem- 

ice mostra. esercito che già stanzia in 
“quei Juoghi sarà aumentato di due battaglioni 
“che' partiranno: ‘da’ Roma il giorno 25: uno 
* tolto'alla legione di Actibo; un altro detcace 
ciatori indigeni; © © ba de 
Gli. zuavi ‘non si vogliono sprecare 1a si 
basse imprese : eglino ‘sono vindici e custodi 
del dominio temporale di Roma, sono le coorti 
‘pretoriane ‘chie nom' si debbono dliscostare dal 
principe. Il Papa' veramente gli ama assai è 
“per éssi sono*î posti d'onore, per essi le cure 
del Governo che li vuol vedere sitanti € belli, 
custodire Ja quiete-della metropoli, È stato 
tolto loro il solito berretto che veramente 
spirava miseria, sostituendo il grazioso cap- 
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pelletto di cui vi feci parola nell'altra lettera. 
Se vedeste come lo. portano festanti per quel 
triregno e per. le. grosse chiavi che vi stanno 
appiccate, li direste tanti neofiti saraceni. 


minazione a bengala nell’ anfiteatro Flavio, che 
riuscì meravigliosa. La sera, di pasqua ci;ral- 
legrò la suntuosa luminara del Vaticano; e 
ier sera la girandola del. monte Pincio fece 
rimanere attoniti i forestieri costretti a dire: 
Pio IX è un principe magnifico, Roma papale 
città unica al mondo, e sol grande .e superba 
perchè. papale. ” 


messa, e dalla. gran loggia benedì Roma e.l’u- 
niverso. La magnifica Piazza era piena zeppa 
di popolo e di cocchi superbi. Nel mezzo spit- 
cava un gran quadrato formato di milizia a 
piedi e a cavallo e da cannoni, che essi pure 
Vogliono essere benedetti. Il solito spettacolo 
che affascina, e le solite meraviglie di chi per 
vederlo valica i monti e trapassa il mare. Mol- 
tissimi stranieri venuti per feste e svagamenti, 
vollero pure vedere il Papa, e il Papa non si 
lasciò pregar troppo. I faziosi ché tirano tutto 
a loro utile, fecero una, specie d’indirizzo sot- 
toscritto dai paolotti italiani e stranieri, e chie- 
sero l'udienza. Pio TX li fece riunir tutti in 
un corridoio de’ musei, e quindì si presentò 
dicendo in lingua francese. che .ringraziava 
della dimostrazione di filiale amore; che tanto 
rispetto pubblico per la sua persona, era in- 
dizio della saldezza della fede, e, della sta- 
bilità del dominio temporale, retto da dugento 
milioni di fedeli. Così disse: ma gran parte 
di coloro che udirono erano. acattolici, colà 
corsi per curiosità spensierata. I Paolotti per 
altro vi°stavano per ispirito di fazione, e vo- 
lendo sostenere il loro capo, lo aiutano con 
danaro: sicchè calcolasi che il Papa abbia bu- 
scato in queste feste quasi un milione di lire. 
'Figuratevi che sarebbe se i capi fayorissero 
là grande assemblea de’ vescovi e preti di 
tutto il mondo nella festa'centenaria di S. Pie- 
tro. Non è il male, se i quattrini vengono in 
copia; ma nuoce alla causa della civiltà e del 
progresso, lo  stringersi in legami faziosi, i 
partigiani del dominio temporale del Papa. Se 
dura questo ‘lume di luna, la libertà in Europa 
va în fondo, e torna a galla 1° antico dispoti- 
smo benedetto dai papi. 


mente le popolazioni slave; dell'Austria e 
della Turchia. ‘La Russia in fatto*di poli- | 
tica ha sempre pronta la propaganda na-| 
zionale ‘quando ‘si tratta delle popolazioni | 
soggette agli ‘altri imperi, ma non si spo- 
glia mai del diritto, della forza allorchè si 
discorre della Polonia che con lei. non vuol! 
stare. 


Nella.sera del sabato santo. avemmo l’illu- 


Pietroburgo,:118 aprile 1867. 

L'idea di organizzare a Mosca una esposi- 
zione etnografica Slava va realizzandosi rapi- 
damente; patrocinata da illustri scienziati ed 
accolta poscia con favore. dal fiore della s0- 
cietà russa, essa sarà compita prima che non 
lo speravano gli stessi suoi promotori, poi- 
chè ci si annunzia che l'esposizione potrà a- 
prirsi già alla fine del mese' d’aprile. Bisogna 
convenire che tutti hanno contribuito, a mi- 
sura dei propri mezzi, ‘alla riuscita di questo 
progetto. Senza parlate della Russia che terrà 
naturalmente il primo posto., le popolazioni 
che, anche al di là delle nostre frontiere , 
parlano un idioma slavo, hanno risposto! cou 
premura all'appello della commissione, e da 
tutte le parti giunsero ‘a Mosca costumi , di- 
segni, fotografie; ‘armi, ‘ordigni, ecc.; in una 
parola tatti gh ‘oggetti che caratterizzano i 
loro costumi. ei 

L'esposizione ‘etnografica di Mosca  presen- 
terà non solo ‘uno spettacolo rimarchevole 
pel numero e per la varietà degli oggetti e- 
sposti; ‘essà avrà ancora un altro interesse af- 
fatto morale; risultante ‘dalla riunione in una 
stessa città dei rappresentanti di parecchie na- 
zionalità che riconoscono un'origine comune, 
Sì organizzarono a Mosca ed a Pietroburgo 
dei comitati ‘ per ricevere degnamente gli 
ospiti ‘che ci verranno da diversi punti del- 
l'Austria e della Turetiia; si faranno in loro 
onore dei banchetti, delle feste, ma quale 
pur sia il programma adottato pel loro rice- 
vimento, esso sarà sorpassato dall'entusiasmo 
del pubblico. 

1 notabili attesi a Mosca rappresentano po- 
polazioni che non hanno precisamente a lodarsi 
della tolleranza e dell’ equità dei Joro rispet- 
tivi governi, ed è a presumere che la loro 
visita sarà l'oggetto di commenti assai poco 
benevoli; è probabile persino che l'ambizione 
russa farà una volta di più le spese di que- 
ste insinuazioni. Prevedendo questo inevita- 
bile inconveniente, ricordiamo una dichiara- 
zione assai spesso ripetuta dal popolo e dalla 
staîmpa russa, cioè che noi desideriamo il be- 
riessere degli slavi senza mire ambiziose di 
sorta. Ovunque i loro ‘interessi erano impe- 
gnati, e recentemente nelle' quistioni di Tur- 
chia @ di Galizia, ‘i nostri giornali non hanno 
cessato di difendere i diritti degli slavi, è di 
rendere omaggio a quel vivo sentimento d’in- 
dipendenza che’ li distingue; ed in queste 
circostanze i giornali interpretarono fedel- 
mente i sentimenti della nazione. 

Ciò posto, non si può ragionevolmente da 
noi esigere che rinneghiamo il nostro passato. 
Persuaderémo adunque i nostri ospiti ch’essi 
sono venuti a trovare una nazione sorella, dalla 
quale ogni cosa possono attendere, senza mai 
nulla temere dalla medesima. Noi ascolteremo 
i loro dolori, il cui racconto non potrà che 
consolidare i vincoli che ci uniscono ad essi. 
E se per caso essi pensano di fare un para- 
gone fra il loro’ sfato politico ‘ed il nostro, 
noi non' potremo disgraziatamente provar loro 
ch’essi sono nelle ‘ condizioni più favorevoli 
allo sviluppo loro. Quelle condizioni ‘al con- 
trario noi le crediamo cattive, l'abbiamo detto 
cento ‘volte con tutta la Russia, e potremo 
ben ripeterlo, giacchè nulla finora ‘ci ha fatto 
cambiare d’avviso. 

—— —mi ee 


UN NUOVO BACO DA. SETA 


Riportiamo la seguente circolare del Mini- 
stero d’agricoltura. e commercio ai signori 
Ispettori furestali : È 

Firenze, addè 20 aprile 1867. 


Da qual he tempo ho rivolto la mia attenzione 
sopra un nuovo baco da seta, detto il Yama-mal 
e proveniente dal: Giappone, perchè, alimentan- 
dosi esso della foglia. della quercin e potendo , 
anzi dovendo essera allevato all'aperto, può ac- 
crescere di molto la ‘rendita' dei querceti, spe- 
cialmente dei cedui, e costituire uu nuovo ale- 
mento! dj riechezza nazionale; € 

L'essere rimasto per sì lungo tempo scono- 
sciuto deve-aseriversi alla, diflidente gelosia con 
cai fu tenuto nascosto, agli, europei, ed alle di- 
sposizioni di leggi che punivano di morte chi 
avesse fornito di tal seme gli stranieri. 

Solo nel 1861, riysei ad un console’ generale 
di Francia di portarne in Europa alcuni semi, 
e'chiamare l'attenzione dei detti sopra qu-sig 
muovo baco da seta. Ri 

Ora dop» parecchie esperienze praticato, si è 
da molti intelligenti bachicultori acquistata la 
convinzione ché osso possa prendere, posto fre 
le utili pr. duzioni del paese. » mast 

Ad evifare perà la possibili di fatali disillu: 
sioni, le quali rendono poscia gli agricolto ol: 
iremodo diffidenti di ogni jonovazione, prima di 


Sua Beatitudine il di della pasqua. cantò la 


—_0__ 


Padova, 21 aprile. — Chi leggesse la _cor- 
rispondenza padovana dei signori Z. € Z., pub- 
blicata pel no 110 del vostro giornale e non 
avesse presente la mia corrispondenza da voi 
pubblicata nel n° 101, potrebbe credere che 
io, nel riferire le cose corse fra il delegato 
straordinario; incaricato della presa di possesso 
del patrimonio di‘ questi frati minori conven- 
tuali di S. Antonio, e l'Amministrazione del- 
VAréa; ‘sia incorso in gravi inesattezze, 0 non 
ne sapessi briciolo delle cose discorse, come 
suppongono i signori Z. e Z. Ma il raffronto 
delle due corrispondenze farà facilmente per- 
suaso ‘ognuno che la mia relazione fu esatta, 
e nei giudizi moderatissima, e che i signori 
Z: è T., volendo difendere l’amministrazione 
dell’Arca di S. Antonio di Padova, ne rilevano 
spiccatamente il torto. Non sussiste, come ap- 
parirebbe; dalla difesa, che nella mia relazione 
siasi supposto: che la Amministrazione dell'Arca 
néll’accettare 1a capo degli officiatori l’ex-par- 
roco Guglielmi obbedisse a riguardi o ad ec- 
citamenti; 0 le si facesse rimprovero di man- 
cata lealtà; so fossi, stato tanto indiscreto da 
penetrare nelle cose interne della Amministra- 
zione: avrei, potuto. asserire che l'accettazione 
del Guglielmi nonfu da parie di tutti gli am- 
ministratori spontanea; ma di ciò non feci pa- 
rola. Non feci questione di lealtà, sebbene 
avrei potuto dar. biasimo alla Amministrazione 
di ‘avere. taciuto al «lelegato diemaniale.il fatto 
della presentazione sia lei, fatta al vescovo, di 
una prima lista di officiatori, e della oltenu- 
tane approvazione, È evidente che questo fatto 
pon. poteva essere taciùlo, © che la compila- 
zione di. poa seconda lista in concetto del de- 
legato demaniale, senza fare canno della già 
approvata, non era la cosa più regolare, nè 
lodevole per parte dell’Amministrazione. 

"> Pisi che la, prima lista ;fa compilata dalla 
lamministcazione d'atcordo coi'capi ‘dei ‘frati; 
questo asserto jaduttivo, negato dai signori 
7, © Y., troverebbe appoggio nei motivi da 
questi accennati della esclusione di alcuni frati, 
basata ‘a' pretese prove evidentemente offerte 
dai capi del convento. ; ° 

Queste cose noto: non per impegnare Dn 
polemica toi difensori dell’ Ammiqistrazione 
dell'Arca; che reputo uomini onesti © leali, tha 

er togliermi di dosso |’ accusa di'torrispon- 
dente inesalto o avventato; 


Come siniomo curioso della situazione, 
riportiamo ja seguente corrispondenz: russa 
(Bogdanoff) nella quale si scorge come sotto 
l'aspetto di un’ esposizione scientifica SÌ 


quiri evidentemente ad agitare  politica- 


consigliare i privati 
delle limitate esperienze per gettarsi in quello 
più vasto della vera produzione commerciale , 
ho reputato opportuno 
coritemporanee esperienze ne’ più disparati punti 
della penisola. 


ed a {parecchi distinti: agricoltori del. seme di 
Yama-mai e una copia 
isiruzione che pel, suo allevamento deitava il 
marchese Balsamo. Crivelli. 


seme di tale insetto e alcune copie della sopra 
detta istruzione perchè, qualora le occupazioni 
del suo ‘ufficio non le permettano di fare 0 di 
dirigerne l'allevamento , voglia consegaarlo ad 
uno 0 a più proprietari di querceti con lai pre- 
ghiera di volerne tentare l'educazione e di farne 
quindi conoscere i risultati per, mezzo di V. S... 
a. questo Ministero. 


tutto . estranee. .le. scienze, naturali, e che ha 
piena, conoscenza delle località ove predominano 
i querceti, può meglio 
ficace aiuto a questi esperimenti, sì con l’oppor- 
tuna scelta delle persone alle quali distribuirà il 


comprendere la sonima importanza che (pei loro 
interessi ha un tale tentàtivo, poichè qualora; riu- 
scisse, come vi'ha ogni ragion di credere, senza 


di abbandonare il campo 
di fare eseguire molte 


‘A tal uopovho: già inviato a parecchi Comizii 


della breve ma accuratà 


Allo stesso scopo invio a V. S... grammi d 


Ella a cui non sono ,e non debbono essere al 
di ogni altro porgere ef- 


seme, sì soccorreridole di consigli è facendo ben 


menomare, 0 in proporzioni minime, la produ- 
zione, legnosa dei loro querceti, varrebbe a pro- 
curar loro un reddito rilevantissimo ed al paese 
un nuovo ramo d'industria. Non sfuzgirà neanco 
all'attenzione di V. S. come assicurando un mag 
giore reddito ai proprietarii dei boschi di quer- 
cia sia creare un mezzo logico di assicurare al 
tresì l'esistenza dei boschi stessi, Javeui conser- 
vazione è così imperiosamente richiesta. da im- 
portanti ragioni idrologiche e climatologiche. 

E perchè Ella possa con pieno convincimento 
consigliare gl’esperimenti di cui discorro le ag- 
giungerò che mentre un bozzolo comune (Bom- 
bix mori) pesa in media con la crisalide da 2 
grammi 412 a 3, quello del Bombix Yama-mai 
pesa da 7 ad 8 grammi, e senza erisalide que- 
sloltimo pesa da 70 ad 80 centigrammi mentre 
il primo raramente giunge a 33. 

Quindi sulla base di esperienze e di calcoli 
fatti sì ‘all'estero (che. im Italia può farsi la se- 
guente ipotesi. Che se in un ettare di querceto 
ceduo ben tenuto possono distribuirsi da 200 
2% bachi Yama-mai, per, metro quadrato e che 
di questi soltanto 40, giungano a fare il bozzolo. 
si avrà un reccolto di 100,000 bozzoli per' etta- 
ro. Or supponendo che’ ciascun bozzolo non 
pesi che 5 grammi, saranno 500 Kilogratami di 
bozzoli che verranno ottenuti per ettaro. 

Ma anche per questa cifra volendo fare una 
larga parte alle impreviste eventualità, converrà 
ridurre il prodotto a. soli 300 kilogrammi . ai 
quali. daremo, il. valore di L.A il kilogrammo 
(prezzo di.gran: lunga inferiore a quello al quale 
si vendi vano i bozzoli del Yama-mai nel Giavr 
pone) e .si avrà pur sempre una rendita per et- 
taro di L, 1200. 

A questa rendita non si hanno da contrapporre 
che spese insignificauti di coltura ‘e di. sorve» 
glianza o la compra di reti di filo 0 d'altro;tes- 
suto per vie più proteggerli contro la voracità 
degli uccelli. 

Ma ammettendo;pure, che tali spese salissero 
alla metà del praduito si, avrebbe pur nondimeno 
un provento assai rispettabile, tanto più che esso 
non toglierebbe , quello che già attualmente ri- 
cava dalla rotazione dei cedùi. 

Questi calcoli formulati dal Personnat trovansi 
in certa guisa confermati dalla esperienza fatta 
da un distinto industriale milanese , il cav. (Ga: 
vazzi, intorno al modo di filare tali bozzoli. 

Eccole succintamente la relazione da.lui fatta: 

<T bozzoli del Yama-mai furono, due anni or 
sono; comperati.a Marsilia. Erano in numero di 
3788 e pesavano il, 8 gr., 620; cadun. bozzolo 
pesava gr; 2,27; la crisalide gr. 4: (1) filatura 
piuttosto facile, avuto riflesso all'età dei bozzoli, 
e che può condursi coi metodî comuni senza 
uopo di particolari precauzioni. 

« Il bozzolo ‘verso la fine  del' dipanamento 
presenta qualche volta un-foro în una delle due 
estremità, per cui penetrando lracqua, precipita 
nel fondo. Rimediai in parte a questo inconve» 
niente ponendo a due 0 tre.centimetni soll'aoqua 
un graticcio, di latta. I.bazzali sono formati di- 
versamente di quelli del Bombyx morì, Il filo 
non iseorre da un capo all'altro, ma forma, di- 
rei quòsi, una magia di calza. Potrete di leg» 
gieri caparitarvene stracciando un hazzola calle 
mani e levandonsÎl filo a secca; ‘comechè il filo 
si stacchi facitmente pure ‘a secco. 

«La grossezza del filo sta a quella. del baco 
come 7 23; è più spesso disquello, del BombyX 
mori ‘nella proporzione di 3.a.7; ha nenva. sem- 
bra ‘più leggera; masha maggior lucidità. La ela- 
sticità ppi è sua dote speciale veramente mera 
wigliosa; la direste composta di gomma. 

< I bozzoli si ponno filare con acqua. pura, 
bollente alla scassinatura, a 70 gradi circa alla 
fi'atura. 

« Ebhi im 6 nsumo di 
zali per'un kil. di seta. 

« Il peso della strusa sta a quello della seta 
nella proporzione: di 3A7 Go, 

Questi ultimi; dati però, quantunque rilevati 
esattamente, non:si ponno stabilire. per positivi 
in. via genersle, poichè sarebbe stato necessario 
conoscere: meglio 1» filatura del Yama-m-i, in 
sulle prime. piuttosto, ditfic le, ed avere in se- 
condo luogo, bozzoli di dati più recente, 

(1) La differenza del. peso deve ascriversi al 
frutto che trattavasi di bozzok già antichi. 


kil: 23'‘gr.100-di boz- 


«Conchiude il Gavazzi manifestando, Ja opi- 


nione che l'allevamento del Bambice Giapponese, 
perchè non guari, d:spendioso,. possa convenire 
di molto e diventare di 
nostro paese. » 


grande vantaggio pel 


Mi attendo pertanto che ella, compenetrato dal- 


l’importanza di tali esverimenti anche dal solo 
lato forestale, i vogliaradoprarsi (e ran f condurre 
gli esperimenti che affido alla sua savierza. 


Il ministro 
F. De Blasiis. 


pp ia——_—m—m 


Nella Gazzetta di. Torino, del:24 corrente 


sì legge: 


11:18 corrente venne sottoscritto da S. M. 


il decreto che dàcorso ai nuovi Higlietti di 
Banca da L: 2'per-l’ammontare di 2°milioni. 
Essi saranno posti fra ‘breve in circolazione, 
e crediamoche, mercè le cure «dell’egregio 
conte Torre: alla» piazza’ di Torino: ‘ne’ sarà 
assegnato un buon numero. 


Sappiamo: (che; in seguito ad urgente iri- 


chiesta ‘del nostro prefetto; ;giungono oggi da 
Napoli alla tesoreria ‘di Torino ‘altre 100: mila 
lire in moneta di bronzo; che verranno po- 
ste in circolazione sulla nostra piazza insiems 
ad altre considerevoli somme pervenute prima 


d'ora alla tesoreria suddetta. Questa misura 
saltàefficacissimo rimedio contro l’aggiotaggio. 
ì i 


NOTIZIE SANITARIE 


La Perseveranza, del 2% scrive, che. dal,.22 
al 23 corrente in Milano, non si ebbe. a. con- 
statare nessun caso .di petecchiale. Alla casa 
succursale. di S.Michele ai Nuovi Sepoleri 
venne. stabilito. un servizio. di guardia, me- 
dico-chirurgica per l'assistenza dei. petecchiosi 
e per la diretta loro accettazione, togliendosi 
così il pericolo che deriva dal tenerli confasi 
cogli affetti da altre malattie nell’afficio d'ac- 
cettazione dell'ospedale. 

Nella Gazzetta di Bergamo del 23 leggiamo 
che, dal mezzogiorno’ del 19 ‘al mezzodi del 
22 corrente, nei tra circondari della provincia 
di Bergamo si-verificarono-34 nuovi casi di 
cholera, 16, dei quali avvennero nella città di 
Bergamo, ‘e' furono seguiti da 4 guarigioni o 
da 6 decessi; rimanendo ;invcura all'ospedale 
44 cholerosi. 


La stessa Gazzetta di. Bergamo scrive che, 
dal 7 febbraio al 22 al 22 aprile.A867,; nei 
tre circondari della provincia di. Bergamo si . 
ebbero a deplorare 244, casi. di cholera:, se- 
guiti da 54 guarigioni e 153. decessi, rima- 
nendo in cura 35 cholerosi. 

L'Unità italiana»-del 24, ci reca la triste 
notizia che a Borsano, piccolo paese presso 
RunponAraiiae vi, furono, 40;.casi di tifo petec- 
chiale. 


| EDARISETIZZA FEE EEE LI 


NOTIZIE ESTERE | 


Questoggi mancano i giornali. di Francia 
che non furono pubblicati nel giorno di Pa- 
squa, 

Le notizie adunque fanno difetto. 

Leggesi nella Gazzetta. di Madrid: 

Dietro interpellanza del signor Bertran do 
Lis, il ministro degli, affari esteri di Spagna 
ha dato le seguenti. spiegazioni sui passi fatti 
dal. Governo, ;spagnuolo presso il: Governo 
francese circa le. guarentigie da dare: al Go- 
verno della Santa;Sede: 

«, Signori : il signor Bertran de. Lis ‘desi- 
derava sapere ciò che avea fatto il Governo 
rispetto alla questione romana, in seguita alle 
parole pronunciate dall'imperatore nel discorso 
d'apertura del Corpo legislativo, ed a quello 
del suo ministro,.di; Stato;..che rispose all'in- 
terpellanza del signor Thievs, 

« Il signor ,Bertran de Lis ba espresso la 
speranza, che il Governo .-tavrebbe. annesso a 
questa questione tutta l'importanza che » me- 
rita, Benchè. una certa-riserva siarrimpostaral 
Ministero, trattando una tale questione, il B- 
verno non, esita a dichiarare:che ha fatto tuito 
ciò che le. circostanza. gli hanno permesso; e 
tulto .ciò che si poteva e doveva.aspettare dal 
Governo. d’una nazione eminentemente calto- 
lica e che, vuol, esserne degna; Quando il: Go- 
vera francese: dichiarò che, lasciando: Ruma 
la città. santa, in eseguimento di uva conven: 
zione firmata. precedentemente; vi Jasciava:la 
protezione wanrale della Francia, ritirando;le 
sue truppe, ìl Governo. della Vagina desiderò 
sapere quale importarizà dovessero avere que- 
ste. parole del signo» La:Valette, ‘Le spiega- 
zioni data furono soddisfacenti. 

« Ml Governo della regina ha inseguito u- 
sato dei mezzi ch'egli giudicò più 'vppurtuni 
per far constatare il sno desiderio che T'effi- 
cacia della promessa fosse bastevole per tran= 
quillare gli animi, Oggi. la questicoe è-*pen- 
dente; ma ce ne.occupiamo, 6] noam'è pos- 


sibile diro di più, se ‘mon'chée;terentomente, 
quando la questione èxritornata în seguito 


della interpellanza del signor Thiers, il Go- 
Yerno della regina ha avuto ricorso agli stessi | 
mezzi. La questione, come lo: diceva, è pen- 
dente. ma moncterminerò la mia. risposta alla 
dimanda del signor :Bertran de Lis «senza, di- 


essa. » 4 

La Guzzella*di' Colonia reca ‘în ‘unì carteggio | 
da Berlino: 

« La conclusione del trattato di cessione . 
trà l'Olarida ‘© ‘la “Francia ebbe Tuogo il 22 | 
“marzo. 1-8 aprite dovevano “avere Tuogo-le 
ratifiche. Però il rifiuto della Prussia essendo| 
“stato icoristatato rall'Aja, per dichiarazione. del. 
‘corte Perponcher, il ‘25 marzo, in conse-. 
Iguenza di ‘tale’rifiuto, "il iraltato"Hon'è ran 
cora ratificato. » 1 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 24 corrente con- 
tiene: tare 
1. Due “RR. decreti del 20-aprile, a tenore 
dei quali i collegi elettorali di Città-Sant'An- 
iigelo, N. 40, Alessandria N. 20, Alba N. 152; 
{Savona N. 494,;Chiaromonte N. 36, Caulonia 
N.!405, 30 di Napoli:N.+261; Sala Consilina 
sN.1344 Santa Maria (Capua Vetere, N. ;395 ; 
Massafra N. 406, «Campi -Salentino N, 408 ,, © 
Spilimbergo N. 47i,;sono convocati pelgiorno 
5 maggio prossimo venturo. affiachè:procedano 
alla elezione «del ‘proprio deputato. 
‘Qccorrendo una\seconda votazione; essa ra- 
wrà Iuogo'il «giorno 42 ;dello stesso. mese, 
2 Una serie) diedisposizioni » nel; personale 
dell'ordine igiudiziario.;. cl 
—— 


MINISTERO DELLE FINANZE 
Direzione generale del Tesoro. 


L'interesse; deiBuonindel nfesoro , che il 
Governo è antorizzato ad alienare, è fissato 
“pei versamibniti , a datato dal'23 aprile cor- 
rente, como segue: i 

Al cinque ‘per ‘cento per i Buoni aventi 
una scadenza da 3 a 6 mesi, al sei per cento 
per quelli aventi una scadenza da 7 a 9 mesi, 
ed’al setto per cento per ‘quelli da 10 a'12 
mesi. a 


Il Direttore ‘generale 
T. Atrunno. 


PARLAMENTO. ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
‘Tornata del 24 aprile. 
Presidenza del presidente Earl. 


La'tornita è aperta alle ore 1 1]2 con le 
solite formalità. 

\ixLinghetti presenta la relazione del pro- 
goito ‘di ‘legge  per' Ja ‘convalidazione ‘ della 
‘convenzione’ per il riparto ‘del debito ponti- 
ficio. 

‘Di Ss. Tommaso e Vigo prestano giure- 
mento. 1 DAI 

Il Ministero di grazia 'e' giustizia scrive do- 
mandando l'autorizzazione di potere procedere 
_coniro..il deputato, Trevisani.per.reato»previ- 
sto dall’articolo 572 del codice. penale. 

Si procederàvalla nomina \dellquarto vice- 
presidente della Camera în surrogazione del- 
Y'on. Coppino e di-quella di altri commissari 
di vigilanza. Ì 

Taporta chiede al ministro delle finanze 
“in qual giorno farà la sua esposizione finan- 
ziaria e quando sarà distribuita la situazione 
- del tesoro. 

Presidente dice ‘che ‘in quanto alla situa» 
zione ‘del tesoro ‘essa "fa “già ‘mandata alla 
Commissione ‘del bilantio ‘e ‘the'‘non appena 
stampata sarà distribuita. È 

ferrara (ministro) ‘prega ‘la Camera a vo- 
«Jere' fissare la» tornata del'Iimédi 6 maggio 
per la esposizione finanziària. ; 7 

Sarà! posta all'ordine del ‘giorno per quella 

Otornata. 

Si'‘procede alla ‘discussione ‘el progetto di 
legge per’ la ‘convalidazione del'‘R. decreto 22 
novembre 1866 che estatide alle ‘provincie 
vénete ed a quelle!di’ Mantova ‘le'‘loggi sulle 
privative industriali. 

(La Camerarè pressoclià deserta). 

Ir progetto di leggarè così concepito : 

« “Art. /Ay È vconvalitato “i regio "decreto 
+.del:22 novembre”1868;*n°'3336; col quile le 
leggi del’ 30vottotire 4859, n° 3731 è'31'gen- 
naio 4864, n0657:stille privative industriali, 
sono: pubblicate ‘è messer iti vtigore nelle pro- 
‘Wincie! venete ed'lin® quella (di? Mantova. 

è Att: 2 È prorogato ‘ad am ‘anno il ter- 
‘midiecdi sei mesi: stabilito Waltarticolo » 2°del 
decreto 22 novembret1866) per-iscrivere' util- 
‘mente all'ufficio dellesprivative ‘presso ;l Mi- 
‘nistero ‘d' agricolturà; industria ‘e Vcommertio 
Ne patenti per privilegi» industriali concesse 
dal governo» austriaco. i 

&*Lar decorrenza del:termine rimane ferma, 
come nél sudiletto decreto, ‘dal -«giorno»del- 
P'avvenuta suar pubblicazione; » 

È approvato. n 3» sed I 
L'ordine del'‘giorno reca » tia del 

7 di.legge pur convalidare Ja conven- 
ps reati il 7, dicembre 4866 tra i 


governi italiano © francese .1relaliva al riparto 


1 debito pontificio. i) 
mr venia di cui è relatore 1’ on.,Min- 


{| trasferito al regno d’Îtalia, com- 


« Rendita pontificia nomi- 
nativamenteiscritta nelle pro- 


vincie»e pagata... . . » 1,468,617 412 


sr itiNo seguo che -il debito 


«Plessivamente .per le provincie 
ex;pontificie, ammonta ad an- pis 
DUO; 00,00 sione a gle 48,627,773.83 

ve: Gli carretrati sono «capitalizzati.sino,a tutto 
‘101865; ma il'servizio. della - rendita del 4° 
gennaio e 1° giugno 1866 e 1° gennaio 1867, 
Tsai'ì pagato ‘in contanti, ed: ammonta per/una 
sola volta ‘a lire ‘20,642/291104; 

è Tali Sono gli oneri ‘assunti dall’ Italia'per| 
riguardo alla rendita pubblica. | 

« E non sarà inopportuno osservare come 
dal 1859 61860 ilGoverno pontificio ha sif-. 
fattamente accresciuto il suo debito, che quan- 
itunque la popolazione. romana rappresenti poco 
più di 4,5. di tutto l'antico, suo;Stato, pure 
‘ilrdebito oltrepassa i.trentanove milioni: onde 
gliene rimane più della metà. 

< Quanito“alle pensioni, il Governo italiano 
si è assunto di servire tutte ‘quelle che ‘èrano 
‘rezolarmente liquidate ‘all’epoca ‘delle ‘atines- 
‘sioni in favore di titolatl'appartenenti alle an- 
tiche provincie pontificie, e residenti nel re- 
gno d'ltalia; onde per. questa parte non può 
venire, ulteriore onere, sensibile allo .Stato. 

«La Commissione ha; rilevato dagli atti.di 
quella «che ‘nella. precedente. Legislatura. ebbe 
ad'occuparsi ‘di questo.-«medesimo | progetto , 
come 6ssa chiedesse ed avesse dalrsignor mi- 
‘mitlistro delle ‘finanze la nota delle ‘cauzioni 
‘depositate nelle casse del Governo pontificio 
dagli appaltatori, atitbinistratori camerali, ed 
altri, agenti contabili : le quali sono. portate in 
“una cifra approssimativa di lire 3,000,000. 

evLa-stossa Commissione aveva richiamato 
l’attenzione del«ministro. sulle rendite nomi- 
native che ‘sono passateva;carico. «del. regnò 
d'Italia in'lite'‘6,424367/36.per rilevare quelle 
che appartengono a corpi morali; i quali sono 
naturalmente sottoposti ‘alle’ leggi che rego- 
Tano Ja materia nel regno. 3 

presidente. La, parola è all'on. De Boni. 

L’oratore non vorrebbe parlare perchè il 
numero dei-deputati presenti è scarsissimo ; 
finalmente si idecide.;a cominciare il,suo di- 
scorso. 

‘De Boni dica. che nega «l.suo voto a que- 
sto progetto ‘di legge perchè è una rinunzia 
| esplicita di Roma; perchè in cambio di questo 
bene che facciamo! al Papa, Questi non ‘fa ‘al- 
tro.se mon renderci il “pale e moltissime 
umiliazioni. Il. Papa è il nostro natarale ed 
eterno nemico ; in, cambio, del male che egli 
ci fa noi paghiamo.i suoidebiti...E, questa la 
logica del, Regno d.Italia?, L'oratore , vuole 
inoltro sapere quali» sono,le.idee del Governo 
relativamente ‘ai rapporti fra la Chiesa e-lo 
Stato è sel continueremo nella-via reazionaria 
che il Govefno' ha incominciato a percorrere 
da, sei, mesi in qua. Né sappiamo ancora quale 
esito abbia avuto la legge votata l’anno scorso 
sulla.soppressione delle corporazioni religiose. 
Il Governo-wuole congiliare.le. cose le più;as- 
surde. Egli. vuole ereare, due governi «in dta- 
Tia, uno! politico a Firenze e l’altro -spiritnale 
a Roma. L’oratore conosce gli. ‘obblighi che 
ci'sono' imposti colla convenzione e Li vuole 
Tispettiti , ma dice che ‘per andare a Roma 
bastano Je vie del progresso, e che bisogna 
emancipare l'Italia da quelle influenze terie- 
rose: che, hanno Ja,loro sede nella città eter- 
na. Facendo: nulla non.si andrà maia Roma 
nè puossi, ammettere che;si diano denari .al 
papa ‘onde egli.li spenda,a mostro danno, 

‘Ferrari (della Commissione) cerca.di pro- 
varo che non ‘doveramov intenderci col: papa, 
‘nè ‘avevamo l'obbligo di pagarglivil:sno de- 
‘bito perchè non' esiste un vero contratto: bi- 
Jateralo nella convenzione di settsmbre. La 
‘parola arrangement contenuta nell'art. 4 ‘di 
questa convenzione non suppone affatto l’ob- 
bligo sassoluto, di, prendere sulle, nostre spalle 
il. debito» pontificio. I 
i E qui.lordtore «sviluppa lunzamente latesi 
a tiguardo del’ contratto bilaterale ve trova 
che questa convenzione’ pel riparto del' de- 
‘bito (distrugge, quanto’ eta stato’ stabilito ‘con 
quello, del, {5 settembre. Quale era to scopo 
della convenzione di settembre? Quello di co- 
stituite.-la; sovranità..del.Papa al livello.di tutte 
Jelattre.sovranità. Perchè.,dunque trattiamo 
noi colla Francia e non col.Papa? E.qui l'o- 
norevole Ferrarisesauina! alleanza francesé 
@la mostravpolitica estera-sostenendo ‘che;non 
comprendemmo;/la prima»e:perchè: non‘supo- 
nemmo mai che ‘a libertà e 1° unità d’Italia 
érano di maggiore interesse per la Francia 
che per moi, ù 

| Wisconti Venga Sostiene che in seguito 
alla convenzione del setembre, a quello del 
riparto) del.debito pontificio ed all'acquisto della 
Venezia la polilica italiana è entrata nella piena 
| sualibertàeresponsabilità. Si disse che mancano 
guarentigie perchè snzichè trattare col. Papa 
abbiamo trattato colla Fràricia. La convenZione 
(del ‘setteribre era ‘intervenuta  sehza ‘alcuna 
partecipazione della Corte romana e senza il 
| suo assenso, e gli avvenimenti ‘dal 60 in poi 
insegnarono ,a tutli che non v era néppure 
| una speranza d’indurla a venire ad win accordo, 
‘ Non trattando dunque anche pel debito colla 
i 


P "RIITRR SS IMPIOTI 
Francia la convenzione del Settembre rima 
Tova tiulla © mon avvenuta: = 


CAS 


piego 

di 

| iscimenti polifici e colla sola basefi un” 
da beige fiano gignoo È, 
sferimento "del. debito pontificio. il o 


francese aveva proposto d' iscrivere semplice- 


» sul » bi dele 
CIELI 
tificio. L’ Italia non poteva accettare questa | mati 
proposta perchè o la rendita era 
inalienabile ed allora essa prendeva 
d'un tributo, od era negoziabile ed allora il 
‘boverno pontificio avrebbe potuto; in' un dato 


"Ar Tar,i 


della’ i Dara 


AMRAgAT 


dichiarata 
P'aspetto | 


«giorno \gettare .sul.mercato un’,enorme quani- 


tità di rendita è ciò .ci poteva «danneggiare. 


i 


Fu dunque deciso il riparto ed. esso fu otte- 
nuto nelle tre seguenti dorme; ebito, perpe- 
fuo, debito redimibile © debito vitalizio. 

Regolando dunque questa “fuestione il'go- 
verno italiano’ non fece ‘altro se non dare 
leale esecuzione ad tun atto internazionale 
ché ‘era «stato. ‘sanzionato » dal‘ Parlamento nè 
potrebbesi dire \che .in..tutto ciò, la. mostra | 
politica sia .stata.contraria, alla dignità nazio- | 
nale ed.al nostro; dovere. La questione r0- | 
mana;ò rimasta sul terreno sul quale noi | 
stessi l'avevamo posta. Forte, della convin-| 
zione,di aver fatto il proprio, doyere ..il pas- | 
sato Ministero aspetta ,il, giudizio. del  Parla- 
mento. (Approvazione). 

Grispi.osserva come il,ministro.che firmò | 
Ja» convenzione -fiemò pure il riparto. pel .de-| 
bito .é-come, nella (Commissione .vi sieno .tre| 
dei. ministri.i quali firmarono la.convenzione 
di settembre... 

La.convenzione fu-fatta, la, sinistra la.com- 


che il signor Crispi chiama una sciagura, io 
“fegiisdirò=ohesi-irancesimon:s0nopiti=a-Rome 
che senza la convenzione essi vi sarebbero 
positivamente ancora 


battò e ne-previde .i pericoli; .ora che .trat- 
tasi di mun.atto internazionale l’ Italia deva.es- 
sere la prima,a mantenerlo. Ì 

Giova soltanto iricordare’ che fino dal 4864! 
il Papa ricusava d’accettare il pagamento della] 
porzione del debito ;pontificio perchè non:vo-| 
leva che..questa. accettazione equivalesse ad! 
nn riconoscimento della spogliazione fatta alla| 
8..Sede di diverse provincie, (riova rammen-| 
tare, che il.giorno.in cui l’Italia pagava la por- 
zione del. debito , pontificio .il.Papa protestava 
e reclamava le provincia che non erano più sue.| 

Al ..signor. Visconti-Venosta il quale.si lo-| 
dava del suo operato , gioverà ricordare che) 
fu la Francia che obbligò..l’Italia a depositare) 
i fondi, prima della partenza dei francesi,da| 
Roma. Duugue la, Francia non, credeva alla) 
nostra parola. Non basta. dunque una firma! 
reale. per garantire . alla. Francia l'esecuzione) 
di un trattato, bisogna che si depositi l’intiera 
somma a Parigi e poi i francesi, si. degne-! 
ranno di credere alla firma d'Italia. Wha nella 
storia esempio -d’umiliazione pari a questa? 
Eppoi a quale risultato siamo, noi giunti? Ye- 
scovi nominati senza il placet regio, giuramento! 
abbandonato, messe in un. cale. tutte le re- 
.galie, sovrane, @ poi per compire la bell’opera, 
il celebre contratto Dumonceau. 

Ma, rispondono i ministri, noi Jasciamo,.l 
Papa, nelle stesse condizioni di prima. Non. è 
vero. .Così facendo noi aiutiamo il Papa. ad 
impedire la realizzazione di quello scopo. che 
il.Governo,e ;la Nazione si sono proposto. Ese- 
guiamo; la convenzione ,. ma. lasciamo che.il 
Papa stia se può da sè, e non diamogli noi 
stessi le armi per mantenere il suo, potere. 

Wisconti.Wenosta. risponde che .non,fu 
anticipato il pagamento della porzione del de- 
bito pontificio, ma, che, dovendo fare. un pa- 
gamento a-Parigi, il Governo.italiano, ilquale 
avevaottenuto una proroga, depose una somma 
in. un luogo, fruttifero ,.. epperciò.. alla Caisse 
desi dépdts et. des, consignations, ma non ssi 
trattò mai di. versare, una, data somma quale 
pegno..che-la convenzione sarà esoguita(Mor- 
morio a. sinistra;).È. possibile. che questa Caisse 
des;dénéts. et. des consignations abbia fatto un’an- 
ticipazione al. Governo pontificio, ma, non è 
aflatto. vero che quest’anticipazione consistesse 
nel..danaro.che. l'Italia. ,vi aveva depositato e 
fossevfatta:a,nome;del.. Governo italiano, 

E'errari replica poche parole, 

W°inghetti (relatore) rettifica. certe parole 
deltedall’on. Ferrari «sulle due Commissioni 
che ebbero ad esaminare questa convenzione 
pel riparto del debito ‘pontificio La sola ob- 
biezione seria, dice l’oratore, fu fatta dall'on, 
Ferrari, ed è, che si doveva trattare col Papa: 
a questo proposito. Oltre a quanto disse l’on. 
Visconti-Venosta, ‘aggiungerò che, ove si fosse 


|janche, potuto trattare col Papa, si poneva I'{- 


falla nella condizione di lasciar disculere al 
Papa la convenzione del 1% setlembre, oppure 
di permettergli di chiedere un riconoscimento 
che noî gli abbiamo «sempre rifiutato. 

Il'riparto "del debito! pontificio & rina ton! 
‘seguenza inevitshile 6 faturale ‘della conven: 
zione del 15, settembre, ed. all'Italià non con: 
veniya di, mostrarsi, se. non sleale, almeno ca- 
xillosa,. perogchè ressa stessa, era d'accordo 
nell’idea. di, mettere, il Papato,alla. prova di 
vivere della propria wita normale; 6; rifiutan- 
dosi di accollarsi il debito, W'Italia avrebbe 
“negato al Papa le condizioni mormali di'vita, 

Tn quanto alle censure mosse ‘dall'on. Fer- 
rari è dall’on. Crispi sopra Io 'spitito velta 
legge. e sopratutto sopra Ja parola réclamations 
cuntenuta. nell’ articolo 6. della convenzione è 
sulla quale tanto s'estese l'on. Crispi non farò 
altro che rimandarlo all'on. Ferrari, il quale 
sembra tanto versato. nel. dizionario francese, 
(ilurità) e farsi: spiegare quate .senso..devesi 
dare a questa parola»in-rapporto al. protocollo 
annesso a questa convenzione. 

In ‘quinto ‘alla convenzione di settembre 


e che le frasi e'lo ‘de- 
azioni, nonssawesbbero” certò avuto pero 

niieimile Itato. (Benissimo). < 
L inistro) dice corrergli‘ obbligo 
ichiarare ©) ino a due ore fa-la 50m 
x paiiaatigi fifa del debito ponti= 
o trovavasi ra depositata alla Gaisse 
des dépéts et des consignations»di’ 9 


nel primo discorso sostenendo cheslo néela- 
ions «di cui parla l' articolo.6 di questa 
convenzione e che il papa avrà il diritto di 
‘farci, sorpassano quanto ‘ragionevolmente ‘gli 
sì poteya accordare. i È 

‘Tl signor ‘Minghetti disse molto ingegnosa: 
iénte che trattando col ‘papa si ‘correva “il 
pericolo di riconostere il'papa. Ma non'*è ti 
la questione; si trattava ‘di ‘sapere ' se il ‘Papa 
aviebbe ticonosciuto ndis: da ‘una’ parte noi 
coi nostri quattriti, dall'altra il Papa coni 
suéi riconoscimenti; si poteva vedere "da qual 
parte andava la bilancia. 

Tl sigiior Mifghietti 9’ ingatna a partito ‘sé 
crede ‘che ‘la Camera divida ‘le'sue Opidioni; 
s6 Così fosse egli sederebbo oggi al posto'Uel 
signor Rattazzi... £ 

Ua deputato lo interrompe a destra. 

Orispi, parli fortè che' risponderò. * 

Président ‘ed iò la prego a non parlare 
né forte nè adagio ‘(Marita pro a) Pi 

Geepi esamina ‘16 ‘cotidizioni fate ‘all'Italia 
alla 
documenti ufficiali fraicesi che la legione 
Anfibo rappresenta esattamente l’occupazi 
franceso colla ‘sola differenza che a Roma non 
sventola più la ‘bandiera’ fraricese. "È questo! 
‘an benefizio senza dubbio, mail risultato ot-, 
tenuto colla convenzione è ben meschino. | 

Il ‘deputato Crispi termina 'constatando che) 


almeno tre giorni 


carta”da ‘bolle! da' 50 ‘centesitti, corredata dei 


{ |egnito distitoli o grati accademici) dovrà pure 
Crispi ritorna sulla quisfionerslaslui:svolta (| produnte d (documenti: cheer n ifichi ce . 


venzione 6 Si ‘sforza a profare con], 


“a = 
Per essere animali ff daro i 


i avanti, la loro instanza în 
certificati comprovanti : 

-4° Che il postulante è maggiore d'età; 
‘2° Che non ha riportato condanne a pene 
griminali, o per furto, ov per frode; o par'at- 
tentato ai costumi. © © et 
‘ Qualora valcuno degli ‘aspiranti fosse insi- 


enPirenze, di 24 aprile 1.0 ai 
vi aus | i La 0 
Ò L. G. i on Diany. 
AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE 
s Firenze, da aprile. 
Si_è da, qualche, tempo osservato che nelle 
cassette succursali d'impostazione collocate in 
vari punti della città vengono gettate stampe Meo» 
e giornali în adantità tale da oltararte spesso cente 


quindi raccomandato al prblico 
{ ta questa ùsanza @ di impostare R 
Te statmpé € Giortiali ‘esclusivamente nella buca 4 


rdell'Unfizio centrale ‘è di-quello succursale po- 23. 91 
sto, presso ila ‘stazione della via. ferrata. pelizi 
i mestr 
qlla Gaszello fici del 24 corea si en 
go } I 
rL'mficio, rtelegrafico.,goxernativo. sito nel fe 
oa prati di Javori - pubblici. in 4 Bo: 
I giltà, dal 25 del mese corrente viene 
aperio o del bbc +9 
‘In ‘pati data l'ufficio predetto, “quello cen- Lane! 
triile ‘mal Tpatazzo Riccardi) 6 Vquello ‘sociale Son 
ll 


-nella stazione! della ferrovia va Santa «Maria a 
Novella \saccetteranno dispacci ;.per l'interno i. 


pag. 242. 


‘della sittà.con Ja tassa di centesimi cinquanta, Pg 
[psi i dipolo dl so fe n° 2769, Ma 
e ei 23 a i i Bei 
gamento del debito pontificio. > ||[''Eguale sefvizio ‘dal’ 25 corrente si farà pure stero, 
e quali tia Vin Tivotao, “rd l’ifficio ‘Centralò è i duo s0- cange 
le reclamations che in virtù dell'art. 6 il'Go- |-ciali!:adllasfertovia! a» San'Marco, 6 -al'mare; Tonco 
verno, del Papa ha diritto di fare. inNapoli tra; ufficio centrale e quello della Lod 
Dice poi che non si poteva dal Governo i- |stazione.della fferroria. età m 
taliano protestare contro la formazione dellal| Tale misura si ba,luogo,a credere, che po- di ser 
legione d’Antibo. Non Sì poteva impedire che) |. trà essere estesa quanto prima alle altre prin- Gas 
dei cittadini francesi s' atriolassero “sotto le Gipali cit) del Regno! dove GSiste più “d'un 
bandiere del, Papa come 10 facevano'svizzeri, |'tifficio! telegratito:! ie _iun. di e 
ingiesi, irlandesi, belgi (Denegazioni @ si- feno stebbo di se 
nistra). ù tà rel imese di. marzo, testè “decorso, mel I 
Non è vero che il trasporto della capitale | Comune :di»Firenze».si ebbe vil ’seguente: mo- _ 
fosse il corrispettivo per. lo sgombero dei |.imento.nella, popolazione : i 
francesi da Roma, la Francia non è più a | . Le nascite legittime, forono 435, cioè, 243 NO! 
Te maschi o 192 femmine; ‘le illegittime 9, valo 
A sinistra, Sit Sì ! lo, è ancora. 2 ‘dire, 5 femmine 'e'4 maschi; gli 6sposti 117, 
®&inghotti. Non lo è, signori, poichò ;l |+cioè,/63 femininele 54:maschîi. <! 
giorno, in, cui la bandiera francese fu abbas- 4 -«Ivnatismorti isoramarono a 33; vale ia dire, AU 
sata dalle mura della città la Erancia cessò di }:29xlegittimi,;3. iMogietimi jed: A -6sposto;rossia Ter. 
essere rappresentata ed io da quel momento | 2. maschi 042, femmine. vio È ebbe. 
in poi non veggo in Roma che cittadini fran- |" Hai 100 matrimoni seguiti. nel mese di eserci 
cesi. In quei reggimenti mon veggo più la | niatzo, 78 ebbero Juogo fra celibi © nubili, cara] 
autorità, la forza, il prestigio dei reggimenti |!3 ‘fra nubili "6'Yedove, 13 Tra “Yedove ‘e ‘ce- na 
francesi... " P libi) ‘606 4fra vedovi. ue ott A oa 
E questa.il risultato ottenuto: facciamo al: | I decessi, che nelmarzo:sommarono a 452, ante 
meno.in modo, di non. disconoscere quel poco | comprendono 446 celibi, 422 mbili, 52; am- le ori 
di bene che ottenemmo. (Bene) , mogliati, 52 maritate, 48 vedovi.e 32 vedove, DA 
Gastiglia sostiene che approvando,la.Con- | cioè, un. totale complessivo di 830 maschi e Dure. 
venzione. del 13..settembre:186% la Camera |'222 femmine. x Mali princi 
non intendeva affatto si facesse; al papato. la po- Dal 1° gennaio fino a tutto febbraio nel che 
sizione | che.gli. si è. venuta facendo ,da ;due |'Comune ‘di'Fitenze ’si «bbero ‘1153 Mascite, Si 
due. anni.a. questa, parte. nonthit 69 nati‘morti;) e) n°189 matrimoni; poli i 
ferrari ripete gli argomenti addotti nei suoi 3 + 
duo primi discorsi. Martedì mattina, 23, mentre i nu) 
»&arcello rammenta,al.. governo, che nel |'stavano Iron ale gn e = 
4848 i. comuni veneti sborsarono circa.3 mi- |-rbane' presso porta‘ San ‘Gallo, BESRANOSI 90 ti 
lioni. alle truppe pontificie e \chiede se queste | smosso un masso -di-pietrami sopra il quale Pei 
somme verranno pagate. N i | lavoravano, furono precipitati al basso. strad: 
Ferrara (ministro). promette; di occuparsi Nella ‘caduta, ‘due di essi ion tiportarono tipa. ] 
di questo: affare.senza. però promettere nulla | che'leggere contusioni, ‘ma 'il’terzo operaio, diede 
per.ciò che riguarda l'esito. per nome Alessandro 'Bastoldi, Che versava in PI 
È approvato l'articolo unico di cui si com- | pericolo di vita, fu ‘trasportato, în' vettura allo ide 
pone il progetto. Eccone ‘il tenore: Spedale. ; ; PI 
« Il Governo del Re'è autorizzato a ‘dare ri Ò 
piena ‘ed intiera esecuzione alla ‘convenzione |, ‘Una donna, certa Ahtiunziata B..., transi- "e 
stata conchiusi tta' l'Italia ‘è la ‘Francia, sot- | tatido martedì mattina pel Ghetto vecchio, lan 
toscritta, a’ Parigi lil sitte dicembre! millo' ot- | ‘cadde a terta, fratturaidosi fa gamba destra, e Le 
tocento'sessantasei, ele: cuieTatificazioni:fu- | dalla Confraternita della Misericordia venne te 
fono scambiate a Firenze addì quattordici di- | trasportata. all'arcispedale’ di ‘Santa Maria bc}. 
cembre mille ottocento sessantasei. ta Nuove 
@iovanola (ministro) presenta due  pro- B 
getti di legze. : Un tale Pietro B..., cui Je troppo, frequenti 
Zuradelli chicdo ‘interpellare ‘il Governo | libazioni non permettevano di reggersi bene La 
sopra l'esecuzione deglil'articoli ‘4 e21 ‘del | in gimba, cadendo in via dei Bardi, battè il nich 
trattato di'pace' coll'Austria, capò sul selciato, e he riportava una lesione Disse 
Rattazzi (ministro) promette’ rispondere | di molta, gravità. ; € pop 
domani. i 9 ; La 
“Sî'‘timette'a domani ‘la ‘votazione! dei'due | .La,.sera di Pasqua ‘il sig.‘ Paolo Corpolio tata | 
progetti ‘di legge votati' nell'odierna ‘seduta. .| riapriva la sua .bitraria” pH) fel giardino milio 
La ‘seduta è sciolta‘alle ore'8, del palazzo Orlandini, in via de Boni. a 
pe forata pizzi Rand «Dalle guardie di pubblica sicurezza martedì, pi La 
CRONACA DI FIRENZE ;83, cara te, furono arrestati qpalro oziosi, so 
an Guestaanio ;abile. al lavoro, ;e due tali. che, nale 
| TiEAAdo,, da le. parole minacciavano di passare La 
Il Sindaco di Firenze rende. pubblicamente ALA ae 
nolo che, con ordinauza di-questa Prefettura, ' Vrripa: Ì Barbi 
Ò stata stabilita l'apertura: di una sessione! {Nel mandamento: \di»Pontassieve» fu sarre- o 
straordinaria di esami: perygli aspiranti all'uf- :atato:rumytale. Vincenzo: R. individuo sottopo- pa 
i rficio di segretario comunale, che avrà, prin- sto..alla speciale “sorveglianza, della polizia, e gent 
\cipio nella mattina«del.di.25 giugno futuro, | Presso il quale si rinvennero oggetti dei:quali Petti 
ladsòre:9. non potò giustificare la. prorenienza , e che Pr 
L'estme consisterà»negli cesperimenti in |-Si-credono,.rubali, ad, ,pnscontadino; di.Scar- con. 
iscritto ed a voce indicati dall'art, 6» delle |'PEM9 e ; » cin zio n 
| istruzioni diramate dal Ministero dell’iaterno A Figline sola: fera dale nen carmesiato Pam 
|vinvdata (de! 27/,settetabre 486,6 che trovansi | Giovanni. P.....perché,non ,avendo.xgluto un cha 
|-riportato nol, bullettino, letta | Prefettnra -del |-velturale prestargli.'opera;sua; sone. vendicò Mich 
xuese di oltobre del ‘cadnio” anno ‘4860, a |fracassando; la, costui, carrozza, Tori 


« Servizio. Metedrologico 
* tina, — Bolletlino 
8 antimeridiane. 
Barometro stazionario nel nord 8 centro 

della penisola , @ Si alzò di 1 a 2 wm. nel 

sud. Pressioni alla normale , o leggermente 
sopra nel nord e sotto nell’ estremità sud. 

Temperatura ‘oggi sòpr iormale, ‘Pioggia in 

Sicilia. Cielo generalmente ‘sereno, è solo co- 

perto e mivoloso nel sud. Mate Calmo nel 

nord e mosso nel sud. Dominano i venti di 

greco © di tramontana, yi 
Il Barometro s’abbassò nelle coste di Bre- 

tagna e di Guascogna; è’ stazionario a Mar- 
siglia, Tolone, e nel centro d'Europa... 


del Ministero della Ma? |, Gatta, socio. d'onore dell'Ateneo di Brescia. — 
del 24 aprile 1867 ore | Mitano, stabilimento della ditta prot Gia 
- como. Agnelli. 

Le principali vicende della nostra patria, com- 
pendiate ad uso delle scuole e del popolo da 
Gentile Pagani. — Miano, stabilimento tipogra» 
fico di Giacomo Agnelli. R 

Fisica sperimentale e apphcata alle arti, con 
appendice sulle Meteore, spiegata al popo'o ed 
ai giovanetti nelle senole popolari da P. Fornari. 
—'Mitliho, stabilimento tipografico di Giacomo 
Agnelli. 

Jt:Gerdil, giornale ebdomandario di scienze e 
lettere, redatto da una Società di professori. — 
Anno I. — Volume I — Fascicolo 13°, — To- 
RINO, tipografia Torinese, diretta da Spirito Ca- 
Vazza. 3 
Qui tende ad abbassarsi. RTRT Kos Discorso di Francesco Falco, 
Probabile continui la stagione calma e a- tt. nia è ed DINI E 
sciutta, co'venti di ‘nord e nord-est, accompa-* © L’Industriale romagnolo, rivista mensile d'a- 
gmata da temporali locali. gricoltara, industria e commercio, diretta dal 

piste | dott; Giuseppe Ricca-Rosellini, professore di agro- 

Nella giornata del 22 aprile il termometro | nomianelR. Istituto tecnico di Forlì. Anno Tu 
centigrado del R. Osservatorio astronomico | Dispensa Ir=marzo 1867. — For, presso l'e- 
di Firenze. segnava «la femperatura ‘massitna ditore Febo Gherardi. 

di -+:22,3 © la minîma di + 9,0 Banchi di sconto e deposito, e della necessità 

Nella notte del 23 aprile, -la temperatura | © del modo d'institùirli in Italia, per Sebastiano 
itiibima fa-di e 40,0; RAFIAlo}o: — Genova, tipografia del Com- 

siasi Accenni intorno ai feudi del Friuli per Giuseppe 


Savorgnan. —.VrexEZIA, stabilimento ti fico 
n. Tealro!Goltoni. = Ta sera Vdi [gioredi, | Antonelli. , tipogra 
25 aprile, a ore,8, recita straordinaria a be- |. Progetto di riforme della legge & marzo 1858 
nefizio del primo mimo assoluto, Luigi, Dal-.| sulla guardia nazionale, per, il colonnello ispet- 
mestre; grande Spettacolo di' prosa, musica @ |-tore Luigi De Laurentis..— Bani, tipografia Can- 
ballo. none, 

Elementi) di ‘diritto internazionale, per l avv. 
‘G. Carnazza Amari, professore straordinario della 
medesima scienza nella R. Ubiversità di Catania, 
— Dispensa.4.a,.2.2, 3.3 0.4.2, — CATANIA, presso 
gli editori Crispo e Russo. 

L’Iialia nel secolo decimonono. Elogio agli uo- 
mini illustri, ed..illustrazione della retta formola 
del governare iniziata da Platone, per G. G. M, 
— Genova, stabilimento tipografico del Genooa. 

Il nuovo Palmaverde, almanacco storico-ammi- 
strativo del Regno d° Italia pel 1867. — ‘Anno 
centoquarantésimoquinto è primo della nuova 
l|'serie. — Tonmo, per Pellino, V. Fontana e Chia- 
riglione. 

La pietra della vescica e le malattie degli or- 
gami genito-orinari trattate col mezzo dell'azione 
elettro-chimica per Aymini Giuseppe, dottorein 
medicina è chirurgia. — Torino, tip. di Vincenzo 
"Bona. * 

Bollettino telegrafico. — Anno IL — Fascicolo 
HI — Febbraio 1867 — Firenze, tipografia Cotta 
e Comp. 


Atti di morte denunziati nel di' 28 aprile 
1867: 1 
Boccacci Olimpia, d'anni 32 — Paoletti Fran- 

»  cesco, id. 56 — Fiorentini Luigi, id.50 — 
Lanzini Francesco', id. 55 = 'Cassuto Tom- 
maso; id.:23. 

Più, un bambino di 4 anni. 

Glivatti di mascita denunziati' nel giorno 23 
aprile: furono»43; :cioò 4 maschi; 9 femminé. 
Matrimoni celebrati nel di 23 aprile 1867. 

Betriito' Gio. Frncesco , usciere di Mini- 
stero, di età maggiore ; d'Asti, e Gamba Ar- 
cangela;vattiva-casa; “dietà- maggiore; -di 
Tonco. } 

Lodovico Bianchi, guardia alla‘ferrovia, di 
età magg., di Firenze, e Maria Baggiani, donna 
di servizio, di età magg. di Vegrano. 

Gaspero Francalancì, impiegato al magaz- 


= 
zeno merci, di elà maggiore, di Stira, e Ma- Agonzio e Cidippe. Racconto mitologico greco 
ria Fanî; ‘donna di servizio, di età maggiore, Uel'conte vAmitonio "Saffi. Seconda edizione rive- 
di Monteitibhaio, ‘“otosit è i © |frdta! è ‘corrotta dall’atitore. — Ixora, tipografia 


dg 
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NOTIZIE INTERNE E ATTIVARE: 


0, Galeati e figlio. 

‘Stafo ‘e {Chiesa. Istruzione popolare di Antonio 
Dei Bon, dottore in legge. — Papova, coi tipidi 
‘A. Bianchi. 


gione (a vapore, restò sino a'quiesti i 
È meno che incognito. L'esistenza \l\ iui 
|'caterrate prova per altro la saviezza dell'ipo- 


Ragionamento' di Pietro Luciani sulla formola 
« Libera Chiesa. in libero Stato. — Napott, tipo- 
d grafia di Giuseppe Guerrera. 
Tiro a segno. — La Gazzelta di To- Delle condizioni ‘e dei bisogni presenti dell'eser- 
8 rino annunzia che il mattino del 23 alle ore8%| cito italiano. Pensieri del maggiore G. Cecconi. 
4 ebbe luogo-la solenne apertura delle solite Terr tipografia Militare di Ippolito Sciola 
itazioni i i io) e . 
di ad pin Dee eseguo pgrosgo (il. raglo Effemerile carceroria. Rivista ufficiale delle 
li, irrerievi presttoaie della Società S. A.R carceri; del Regno ila de La DI N. Va- 
seta Î iti io. Anno 3,, fase. 3. Marzo FIRENZE; 
i îl principe Eugenio di, Carignano onorava col tipografia delle Murato. 
| suo intervento il principio degli. esercizi: Ye80/|,, “Appunti sulle .leggi fmanziarie per Giuseppe 
È, le ‘ore 8 1{2 poi inaspettatamente, \ma con | Banchero. — Fmenze-GeNovA, tipografia dei fra- 
n- somma soddisfazione degli astanti , arrivava | telli Pellas fu F. 5 
P pure a far più brillante la festa S..A.;R. il SARTRE nn 4066; 
Cl) inci imberto, i. i jacque an= | ©! i dell’Assem: gli azionisti , 
pas pmi MST again stenuta il 24 A dana — Siena, tipografia 
i presa dell’Ancora:di 6. Bargellini. 
- Megoste St g° alt CL Na.) Brevi cenni sul riordinamento delle finanze ita- 
A poli il 21 Ju sequestrato il Popolo we linne’, pel dtt. Francesco ‘Barbuti. — PARMA; 
—11:28; ax Palermo,i fur sequestrato l’ultimo | coi tipi di F. Carmignani. 2019) 

È numero della Riparazione. ? n REG BODAR ARG ao di SRI 
Pai o i: i Pnale dî ; lettere ,. redatto È 
ra 20 aoorfnidty gt eg orto Anno ti, volume; 4, parte prima, fase. (LI "3 To- 
osi sp gioni dilgelosia (fa nccisa ieri, n ella RINO; tipografia | Torinese diretta da Spirito -Ca- 

| È Sazza. 
Ne | strada S.. Biagio, a-Taffettanari, una tale»Bet- 
no tina: Donajuti,; dal proprio O il qualevsi|- ere ee 
i diede immediatamente ‘alla fuga. A : pi 
în Moriuaià vici gag. — Una-strana MELLe ta 
Îlo epidemia si è sviluppata fra la, razza felina ‘ 2 

nello vicihanto di Brusseles. =Masiond PAIS cc:> dia ORTONE DANIO.LIVINGSTON 

| daménte èd'in’ grandissimo mumero i gatti dl din ni 

x | quei dintorai,.8_ ciò in conseguenza a vomito, (Continuazione e fine. V.N. 113.) 
A spasimi'e convulsioni con'sintomi che, pre: IL ; = 
A sentono il carattere di un avvelenamento. Un altro gran viaggio fece il dottor Living- 
a 2 sten dopo. quello testò menzionato, col-quale 
ho $ , i pit arrichì la ‘scienza geografica di, nuove impor- 
ria BOLLETTINO BIB AOGRAFICO tantissime! scoperte, ‘e ‘fu negli e) dal 4858 

lai pete dati | ; al ASG4. Nel primo aveva con sufficiente e- 

È } SETTIMAN ALE ‘sattezza determinato il corso del Zambese da 
pri La-Chiesa libera; Dissertazioni-storiche-cano-.|.geshekè sino’ a Quilimano e; accertata l'im- 
ope niche. di Antonio Magrassi; parroco; di Tortona: =] missione in'esso’ di moltissimi influenti, dei 

il Dissertazione prima, Bezione de vescovi-a clero} “s-ti i più importanti. érano il Chobé e il Ca- 
ù pr quali i più imp i i 
pne © PIRO SRATI ug, tipografia Baracthî. rif ‘fné nella «parte» superiore  edvil\Chiré nella 

dina ne. Largrand- Dumance micia 1) |'partò ‘inferiore: Con ‘questo secondo viaggio 
Mi ” SLAM; By ei77A ‘Gi propose, partendo da'Quilitiane, di risalire 

i ù sN Apia 3 è onde viemeglio illustrarlo e all’in- 
olio ze, tip. di Pl Befcini! _|il Zambese onde viemeglio ilustratlo e all'in. 
lino Ò ‘Rahziario sull'asse ecclesiastico, salva ascuno di questi grandi influeoti 
. sbertà "enla Chiesa > cori i signori A- | pro all’espldrazione  degli:stessi, onde 

la libertà delta Chiesa "compilato dai signori A- | procade plarazio! et eggee 
Gg Aa Pio, Baldînotti ‘inarchiese Vincenzo e | d tutto il sistema idrologic n 
edi  ferlini rolla grande arteria? dell'Africa australe. Per 
jost "ile Verità se vil continente africano non avesse 
Do Lat Ha DE ha: San) di. è dia 
re dal complesso. delle scoperte, sarto? x 
cd ©Patbaràlli ; ‘abile! come esso. sia rimasto per tanto tempo 
} | Quale sia la più vut:le è legittima liquidazione semi-incognito agli’ intraprendenti MuaeA 
Di silent ico Graflagni, a- | mentre è solcato da tre così grandi fiumi 
npe- dell'asse ecclesiastico per Domenico Gr , a-|) È; ER or Ma 
io. — va, lipogra! î A. Mo- | come sono i R 
> (feno di cambio, — Genova, tipografia di A. Mo- | Come sono Îl Zambese il Nilo e il Nig: da 
AL pure —== i E = come-il Nilo restò per tanto tempo un ie 
pali °°. Progetto-di ammortamento: del. debito: pubblico» | inesplorato nella sua iparte superiore 50 
DE convla cessione dei beni ecclesiastici al Consore in pit rapporti coll'Europa; civile, perchè 
zio nazionale per-Eusebio Bracco. — Torio, ti-.|'una serie di,caterrate ne ri impossi- 
ci pogratia di.G. Derossi. bile Ta ‘navigazione, così il Zambese;;con-quella 
ato cha Pieuvre, Cenvi intorno ai sepioneti Mper già menzionata ‘e con altre mn Li nume: 
Michele ‘Lessona. Lezione, serale, detta a. issime, rendendo impossibile ’la naviz?- 
un il & febbraio 4867. — Tono; presso il tipografo T'0SISSIDA , pos a) 


‘Tommaso -Vaccarino. 


tesi fatta già da Murchisom. presidente della 
società geografica di Londra, che cioò ‘il con- 


tinente africano possa essere. rappresentato - 


da una coppa capovolta il cui fondo, che fi- 
gurerebbe un gran piano elevato, abbia poi 
nel suo centro alcune grandi depressioni. La 
numerose -caterrate del Nilo e del Zambeso 
provano la grande discesa ‘Che debbono faré 
le acque di tale altipiano per scaricarsi in 
mare. 

L'esistenza dei grandi leghi, Nianza, Luta- 
Nzigè (4), Tanganyika, ecc, confermarono la 
saviezza dell’ipotesi «delle .depressioni che il 
Murchison aveva fatte per semplice iduzione. 
Ora dai dotti in cose geografiche si comincia 
a sospettare che tutti questi laghi interni con» 
Giunti fra di loro per mezzo di corsi d’acqua 
costituiscono un solo grande sistema che ad 
un tempo dia origine ad- alimenti, da un lato 
il Nilo dall'altra il Zambese. 

Certo «il ‘Zambese ha una strana analogia 
col Nilo. Ricco d’acque e di torbide; Ha dato 
anche lui, alsuo incontro col mare, origine ad 
una grande delta per dimensioni dì poco infe- 
riore al Delta Egiziano. Anche egli va soggetto 
a regolari crescenze, e anch'egli con numerose 
caterrate difende il mistero della sua origine. 
Ma torniamo al nostro viaggiatore : Livingston 
pertanto parti nel 1858 per le sue nuove esplo- 
razioni, che si possono dividere in due grandi 
viaggi, l'uno sul Zambese , risalendolo sino 
a Sesheko, l’altro sul Chirè. 

Quello» sul Zambese, oltre a più precise 
notizie sulle condizioni geologiche dei terreni, 
sui costumi e l'indole degli abitanti, suî minori 
tributari del Zambese, sulle dimensioni della 
caterrata, mosintounya (fumo tuonante) ebbe; il 
grande vantaggio di determinare con maggior 
certezza il punto dell'immissione nel Zambese 
del Kafuè e del Cobè, non che la direzione 
del loro corso. Sarebbe ‘ora impresa. somma» 
mente meritoria per gli studi ‘geografici che 
qualche ardito viaggiatore, a completare le 
notizie fondamentali lasciateci dal Livingston, 
imprendesse a risalire prima ilKafuè, poi il 
Cobè, senza dei quali non può» essere ben 
compreso tutto il sistema idrografico del Zam- 
Dese. 

E ciò è quanto, come già dissi, si ‘pro- 
poneva di fare il Livingston: Su questo inten- 
dimento incominciò l'esplorazione ‘del Chirè, 
come quello che era più prossimo alla foce 
del Zambese in mare. Tale esplorazione .lo 
condusse ‘alla scoperta di tre muovi laghi, l’uno 
maggiore e due minori; che erano in pari 
tempo scoperti per altra via'da Alberto Ros- 
cher; tedesco. Ibmaggiore misura-in lunghezza 
quasi tre gradi.geografici, ed- è chiamato da- 
gl'indigeni Nyassa, con la qual parola sembra 
che nell’Africa contrale siano indicate tutte.le 
masse d'acqua di qualche imporfanza! Da tal 
ligo esce il Chirè, formandola poca distanza 
dello stesso, un altro laghetto detto Pamalombè, 
e ‘poscia, precipitandosi per alcune caterrate, 
che ne rendono per buon tratto impossibile 
la navigazione, corre a gettarsi nel Zambese, 
formando con lo stesso unargolo di 65 gradi, 
osservato dalla parte. del mare..Il.lago Nyassa 
è profondissimo e soggetto a subite e peri- 
colose burrasche. Egli ha un po’ la forma del- 
l'Italia; da sua parte più stretta misura quasi 
20 miglia, in alcuni altri luoghi raggiunge 
la larghezza di 60 miglia. Giammai, dice Li- 
vipgston, ho. incontrato in. Africa una, popo- 
lazione ‘così numerosa come suile sponde del 
Nyassa. Nella parte meridionale i villaggi for- 
mano una catena quasi mai interrotta; la:riva 
delle piccole baie. è sempre coperta .da.una 
folla di popolo ogni volta che vedono com- 
parire il mio battello ‘a vela, che per loro è 
spettacolo intieramente nuovo, e in qualunque 
luogo io discenda sono circondato da uomini, 
da donne,.da fanciulli, che si urtano per.os-. 
seryare il Chirombos, cioè, l’animale selvag- 
gio, Ma il più gran piacere poi per Ioro è di 
vedermi a mangiare. La folla. meravigliata 
forma intorno a mo/una siepe di: feste nere 
il cui sguardo” esprime il più: vivo interesse. 
Nondimeno, con molta civiltà, gli univegliano 
sugli altri perchè niuno oltrepassi la linea che 
io ho segnata sulla sabbia come linea di.con- 
fine fra loro e me. 

Oltre gli alimenti ordinari, cioè riso, patate; 
sorgo, ve ne-hanno. aleuni. che per-la sual0- 
riginalità menzionerò colle parole stesse di 
Livingston... vidimo: delle; nubi che si. dirige- 
vano verso il sud-est e sembravano masse 
di fumo che si elevassero da grandi petretrie 
alle quali fosse stato posto fuoco. Tavece il 
mattino seguente avendo trayersato una di 
queste nubi troyammo che non.era nè. fumo, 
pè nebbia, ma dei miliardi di piccole mosche 
che ‘gl'indigeni chiamano koungo ;: cioè mu- 
vole. 

Essi riempiono 1° aria sino al una grande 
altezza e formicolano, sul Jago ovo non,si an- 
negano in grazia della Joro leggerezza. (0 
bligàti a chiudere gl’occhi? @ Ta Bboccd nel tra» 
versare questa nube vivente, noi ci sentiva- 
mo colpire sul; volto:coma da. una' nero finis- 


sima che sia spinta dal vento. Gli abitanti rac» 


colgono questi...insetti.della.notte ,...li fanno 
bollire;e ne compongono delle 


gusto ‘del caviale 0 delle locuste ‘salate. 


Poco lontano dai laghi Niassa e Pamalombe 
avvi. il lago Chirwa., Essovè, per altro, sepa- 
ratò ‘dal’ corso del Chiné da una «Catena Ali 


colline per cui dovendo supporre ch'egli ab- 
sci 


(1) Il Niassa fu’ battezzato! dallo Speké ‘che ‘lo 


sGuperso Victoria Niussa, e fl'Litta' Nzigédal'stio 
Scopritore l'ingegubra Baker ‘Alber! Niazze Ma 


‘) non approvando puntò questo siste! di cam- 


biace il nome 
non accettitti 
intichi. 


luòghi*per Sostituitvene “iltri 


magia te. 


grosse gallette 
delle quali sono ‘molto ghiotti? Essi hanno<ili 


Uagli Indigeaì, conservo'i nomi 


bia un qualche scaricatore diretto yerso:.il 
mare, puossi con qualche ragione credere che 
compiano.a tale funzione..0..il Quisonzo 0.il 
Mazumba, che ambi sboccano nel, canale. di 
Mozambicco. 

Reduce il Livingston da questo suo secondo 
viagzio»del' quale pubblicava in Londra una 
accurata relazione , progettava in pari tempo 
Una terza esplorazione, che aveva già in parte 
iniziata nel 28 febbraio 1861} quella cioè del 
Rovouma. 


To mi propongo, scriveva egli, di penetrare | 


nelle terre ché sono al nord delle possessioni 
portoghesi e \di introdurvi il sistema ‘che ha 
prodotti così felici risultati sulle .coste della 
Guinea, sistema che collo stabilire un com- 
mercio legittimo, 6 colle missioni cristiane} 
porge grande! aiuto agli»sforzi degli incrocia» 
tori. Io spero, quèsta' volta, di risalire la Ro- 
vouma 0 qualché altro fitme chie abbia la sua 
foce al nord del Capo Delgado, ‘e senza tra- 
scurare il'lavoro; il quale ha accennato io farò 
tutto il mio possibile per costeggiare Ja sponda 
settentrionale del Tago Niassa quiadi Ja riva 
sud del Tanganiyka al fine di riconoscere la 
linea che separa le acque in questa parte del- 
PAfrica. 

Per eseguire questo suo progetto era per- 
tanto da più tempo ritornato in Africa @ 
si ‘attendevano con ansietà di sue notizie, 
quando ad n tratto corse voce di qual- 
che sventura che egli avesse incontrata. Da 
prima non vi ‘si volle prestar fede. Ora 
per altro sembra pur troppo confermata, Ad 
ognî modo vi ha aucora un filo -di speranza». 
Essa è divisa altresì dall’ illustre Murchison 
ed.io amo associarmi ‘a Tui , imperciocchè il 
modo: di procedere del Livingston, la ‘sua 
grande conoscenza dei neri, l’ affettuosa pre- 
mura con cui si è sempre occupato del loro 
benessere, il suo carattere conciliativo , gli 
hanno sempre ed ‘ovunque procurato più 
amici che nemici. Ad ogni modo, ‘oltremodo 
dolente se dovessi accertarmi che è postumo 
questo modestissimo omaggio che rendo alla 
filantropia, al coraggio; alla costanza, alle dot- 
trine di David “Livingston, facendo voti che 
egli, per il progresso della scienza ‘e ‘della 
vera Civiltà, abbia molti imitatori, chiuderò il 
presente. con riferire le ultime notizie che 
sulla sua sorte il 25 scorso mese la Società 
geografita di Londra. 


Teri sera (scrive .il Daily Telegraph del. 26 
marzo) la riunione della Società .di geografia a 
Burlington House, fu tutta dedicata alla lettura 
dei dispacci ‘ei delle lettere ricevute da Zanzibar 
-|.intorno..alla morte del ‘dottor Livingston: Nello 
stesso tempo fu*presentata ‘ai membri ‘una carta 
del paese tra Nyassa e la costa occidentale dél- 
l'Africa, È noto che il dottor Levingston aveva 
in'afimo di esplorare l'estremità ‘nord del lago. 


degli affari esteri in data del 10 dicembre è 
quello che dà maggiori ragguagli sulla morte 
del celebre viaggiatore. Il. dottor Livingstone 
aveva una scorta ridotta a soli 20, nomini dalle 
diserzioni e dalla morte. Egli aveva traversata 
la terra incognita, tra il confiuente dei fiumi 
Leonde ‘e Nyassa. Aveva traversato il lago in 
‘tn punto non ancora ben noto, era ginnto ad 
mluogo-chianiato ‘Kampanda sulla riva” occi- 
dentale, quando all’ improvviso tra Macengo è 
Maklisoora, una man? di feroci selvaggi, gente 
di Zula o Mafità ‘(e Niassa gli impedì il passo. 
Gli ttomini di Nyassa ‘erano armati di‘archi è 
di freccie.’Livingston nonavevavclie novero 
dieci ‘omini: armati di fucili. Gli momini di 
Yohama erano rimasti indietro on i Bagagli. 1 
Mafiti ‘assaltarono ferocemente, senza parlamen- 
tare; mandando il loro bieco grido di guerra. 
Quando,.il dottor Livingston e i suoi li mira» 
rono con le/armi di fuoco si fermarono un-istan» 
te, Livingston fece fuoco e due selyaggi cad- 
dero, Gli uomini che aveva'\séco \fecero! fuoco 
senza ferire nessuno. Mentre Levingston rica- 
ricava la sua carabina tre Mafiti, profittando del 
fumo si gettarono sopra di. lui; era impossibile 
che vi fosse resistenza, uno di quelli ‘còn ‘un 
colpo di scure ammazzò il dottore, La sua scotta 
veduto ciò, prese la fuga e uno .dei fuggitivi ha 
marrato tutto (il.fatto, Si chiama Alì Moosa, capo 
della scorta, Moosa si potè salvare nel bosco, 
ove. erano molti vomnini di Yohama con i baga- 
gli. Quegli uomini tornati sul luogo . del, com- 
battitmento, trovarono il dottor Livingstone che 
ayeva la testa quasi tutta separata dal busto, 
‘tanto»fu terribile quel colpo‘ di scure. Atcanto 
atuivera lo Zala che egli avea ‘ucéîto, Moosa 
‘ed i suoi uomini'scavarono ‘ima fossa e dettero 
sepoltura al cadavere dell’illustre esploratore. 

Tl signor Rodrigo-Murchison, -che-presiedeva 
la riunione, ha fatto un breve discorso. Ha detto 
che vi.era qualche speranza finchè glì nomini 
che scapparono dal combattimento non abbiano 
tutti confermato il racconto degli ultimi mo- 
menti del:d.itore Liviugston. Il signor Samuele. 
|Baker e.il capitano Crawford, non dubitano della 

‘morte del dottor Livingston. Îl ehpitano "She 
rard Osborne ; ‘il; signor. Baines e valtri pensano 
che-vi è sempra, un filo di speranza; che-il dot-. 
|tor: Livingston sia ancor vivo, î 
BiAG10 CARANTI. 
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«proveniente da Torino. 


Dispicor ELETTRICI 
[AGENZIA STEFANI] 


Trieste, 24, - Scrivono da, Shanghai in 
dita'7 marzo 
* "I negozianti indigeni in seta, pregarono.i 


si 


che in.ayvenire questi hon potranno! far com- 
pere ;di,seta che con denari contanti. 

xe Gimperialisti furono, più volte battuti dai 
s\-ribelli nella «provincia di Shanghai, 


SK “iltotoit senso 
& 


si 
im 


Il dispaccio del. dottor Seward. al Ministero * 


Napoleone d'oro 


_S..M._il Re è giunto oggi. a. Firenze , 


consoli esteri ‘a notificare: aîvloro'compatriotti» 


Nnova York, 22, — La proposta fatta al 
Senato .per una mediazione negli affari del 
Messico fu aggiornata alla prossima. sessione. 

Pietroburgo, 24. — La Gazzetta della Banca 
ha un articolo molto bellicoso, in cui domanda 
che si conchiuda prontamente un’allenza.at- 
tiva-fra la Russia, la Prassia e Italia; 

Il Giornale di Pietroburgo pone in guardia 
il pubblico contro la supposizione che la pace 
sia assicurata in qualsiasi ‘maniera. 7 | < 

N Corriere del Nord reca ifiveco an‘atti- 
colo officiale in senso assi pacifico. 

Vienna, 24. — La Nuova Stampa Libera dice 
che sarebbe prematuro il considerate la mis- 
sione del conte Taufkirken come assòlutamente 
fallita, poichè Je trattative sulle \concessioni 
prussiane continuano; 


ni 


Atene, :22. — Il Re è partito, Sua: Maestà 
arriverà venerdì ‘a Marsiglia. e ‘sabato *a"Pa- 
figî; quindi si rechetà in Inghilterra ‘e'biun- 
gerà în Danimarca il 24 maggio. 00 

Vienna; 24, — La Presseannunzia che le 
comunicazioni delle tre potenze mediatrici fu- 
rorio in generale bene accolte a Berlino. Tut- 
tavia attendesi il ritorno di Bismark per co- 
noscere le impressioni definitive. 

Lo' stesso ‘giornale ‘annunzia che la Francia 
avrebbe acceltato le proposte dell’Austria, ri- 
nupziando nello stesso tempo alla porzione 
del territorio belga posto fra la Sambrave la 
Mosa, compresa Mariemburg,' che l'Austria 
propose che venga ceduto valla: Francia in 
‘compenso dell'annessione ‘del’ Lussemburgo 
al Belgio. 

Parigi, 24, —,L'Etendard annunzia .che, 
in seguito’ all'assenza prolungata di Bismark, 
le note identiche delle tre potenze non fu- 
Tono ‘ancora rimesse al Governo prussiano. 

Il redattore dell’Avenir' National, sig. Pey- 
rat, fu condannato alla ‘multa di 400° franchi 
per avere sparso, false notizie. 

Berlino; 24.—.La Gazzetta «del :Norddi- 
chiara che la questione del Lussemburgo non 
ha subito alcun cambiamento. ‘Quindi sòg- 
giunge : Il telegramma di Parigi il quale an- 
munzia in massima un accomodamento pro- 
‘posto dalle potenze mediatrici non muta pònto 
la situazione. La Prussia non tia domandato 
ma mediazione, ‘ma soltanto chiese il hi rere 
delle potenze garanti’ del trattato de ‘1839 
sull'unione del Lussemburgo così desiderata 
a Parigi. ‘Il diritto di tenere guarnigione a 
Lussemburgo, -il' quale compete alla: Prussia 
in virtù dei trattati ‘anteriori, non'è ‘postoin 
questione. La Prussia non ha punto'inten- 
zione di rinunziare .a questo suo. diritto d’oc- 
cupazione e quindi le voci che vengono:sparse 
în proposito sono ‘prive’ di fondamento.’ 
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Anne ed inser 


Errata-Corrige. — Nella pubblicazione della Sentenza G. B. R. ri- 
levasi: All'articolo di famiglia deve leggersi della famiglia — Ove dice la 
* persona si legga le persone — Alla parola testimone, testimoni — Alla parola co AY RR, E 4 
Gabellini, Gabellieri — Alla parola appartenente, appartenenti. î 


I RES RE to e ilo iii 
BALSAMO VIRILE D'HYSLCHR 


DEI. FARMACISTA BOGCA GIOVANNI via Principe Tommaso N° 12, Torino 


Uoll'uso di questo BALSAMO sommamente tonico, stimolante ed appetitivo, senza 
_ aleun danno si ottiene la completa e radicale guarigione di ogni specie di impo- 
tenza, debolezza degli organi sessuali, malattie nervose, prodotte da privazioni, a- 


E uscito l’anno secondo delle 


DELLA SCIENZA CONTEMPORANEA 


DI ALESSANDRO ANSERINI 
SOMMARIO 


ANNO PRIMO 


i E elit © 


Mobilità della scienza — Antichità della vita sulla terra — Lo spettroscopio — 
Materia del Sole — Origine del Calore Solare — Celerità, della Ince — Gli Anelli 
di Saturno-— L'ultima parola sulla Generazione spontanea — La Fecondazione 


» dell’ Opinione si ricevono esclusivamente all'Ufficio d’annunzi, via Cavour, N°271 Firenze 


OMNIBUS 


| AFFITTASI csi pena UNA PERSON 


biliato composto di 3 camere è cucina, 
servibile anche per stabilimento foto- 
‘grafico, Corso de’ Tintori, N. 38, ul- 
timo piano, Firenze. È 


contabile de- 
l NA sidera trova- 
re un posto in qualche Casa commer- 
ciale o privata in Firenza 0 fuori. — 
dgr informazioni. 

irigersi pei ragguagli all'ufficio 
generale d’annunzi si Ziorasiì dlta- 
lia e:dell’estero, via. Cavour, n.27, 


irenze. 


(lso ‘di ‘piaceri, assu-fazioni segrete, paralisi, nonchè per avanzata. età, ed ef Sati ma ione spot È 
ficace nella sterilità femminile. — L: 5. colle istruzioni. — da Ediziono, 1867. arifeale, mie ittici SREARICA - le Ap00l8, I, No Gopere Umano TA DI A VENDERSI fa Gp rieti clic elite 
è; itanti dei Globi celesti — La seconda sorgente. de ilo — Procelle magnetiche | AP St Z41°, o Di je Gi, i n 
| —Avutorevoli attestati provano la sua effienela. “© | — La temperatura della terra —La patura Gol dismante = L'istruzione’ pratica | rozze eleganti con vari oggetti di «sel- SI INVITA Meg Giovanni Batti- 
stretto per motivi di salute per ben da tre anni a far usò di moltissimi | in Italia — Conclusione. Una Lira leria uscite dalla fabbrica Sala. di Mi- Li I a Rossi, libraio a 
sfimedi e per: quante cure intraprese sì. di ‘specialità. ‘estere e nazionali special- ‘ LECONDO lano. — Dirigersi per altre informazioni voro, ‘a voler soddisfare il suo debito 
‘mente frogiate di medaglie, nonchè di cure eseguite dei migliori Pratici mai potei x NATI ° all'Ufficio di annùuzi sui giornari d'Ita- verso l’ Amministrazione del; giornale 
ottenere un sollievo alle mie afflizioni specialmente di debolezza generale di tutte | | Teorie della creazione — Antichità dell'uomo — Aereoliti ed Asteroidi —.Cause. 1| Jia e dell'estere, via Cavour, 27, Firenze. | aa giusta le reiterate promesse 
le forze con principio serofoloso scorbutico. perdita continua di appetito, rumori del movimento degli astri — La Tipo-Telegrafia ed il telegrafo a Spole -- Appa- a PILE) » | da lui fattee finora non mai ademgiute 
(coltimai mella testa, © dolori alternati specialmente di notte, enfiagione alle gambe | recchio del-telegrato transatlantico — Il Fotobioscopo — Effetti della folgore —. _ 
sè mille nai malanni fra i ‘quali una assoluta impotenza; se non provando un to GOTTERO atmosferiche — La RI Put: e moderna — (Conclusione del Pi Pi FO, Li 
_seontinuo, deterioramento e perdita di appetito: il caso volle, che un mio amico 5 Dir.) e. q 
Jni consigliò la cura dei Preparati orgamici sanità del farmacista ‘Bocca cui Dirigersi con vaglia o francobolli ibrerii li Scolari, Fi. A I I | 4 dl 
puegli avea RALLo effetti, Hi in fatti dopo la cura di Meli fiacons DR Va 8: bolli alla Libreria deg Scolari, Firenze. i { l " 1 0 % d J1C1 6 amen All 
ilissire e tre di Balsamo mi sentii vivere di una nuova vita, ripieno della mia nr. .-.-——>rTw: 5 total È pedaggi soa parta 
«primiera wigoria di tutte le forze, con un eccellente appetito, che mi er:do un ù perda li 4a pe 864 tra l'Italia ea Francia ed il sa ment 
dovere di segnalare tali preparati al pubblico soff-rente, alle volte incredulo per ‘ orumento: ce pitale del Regno a Firenze. — Pag. 128 — Lire fl 25. paumett 
altre Sa intraprese Va pit LL loro i bile ‘efficacia, wi A 4 . Ò ni 7 cati italii 
“perotehè si possono tali prepara, senza cadere in errore, chiamarsi sovrani di | > Hi M " 
tatti li specifici. — 7 ; : GUIDA A LE ISTRATIVA vertono 
‘Reggio Negli: 20 ie 1866. vi ho R.A. LO mi, O O : Si commebtario della Legge comunile è proviticiate del 20 marzo 1865 è del mento d 
Onorevole sig. Bocca; ologna, agosto e L relativo regolamento, con aggiunta i moduli e formolari fi. C 
Consumando di continuo del suo balsamo, perchè mi trovo che mi prepara lo (19) 1NICO mieress an (D) strazioni comunali per Lusi ASTENGO: colla libraria desi setaflonion 3 Di n 
stomaco ad una facile digestione coi prenderne semplicemente un cencchiaio alla dal: È { ta vanni Battista Bisio e Paolo Boselli > Terza edizione corretta ed cpp ij mes 
mata, mi rivolgo alla $. V. direttamente, onde "iacciale spedirmeno n°. |, Trovando inutili Jo pomposo parole ove haxvi chiara, elognenza dei fat, il | pag. 4300:— L10 i SOGIeSAIBiA to anergici, 
sffacons, cui troverà apnosito vaglia di L. 90. chimico-farmacista Pio Mazzolini, residente in Gubbio, già maestro di chino Dirigersi con’ vaglia postale o_ francobolli alla LIBRE A 
la favorevole occasione, ecc, B. Botanica, raccomanda al pubblico il suo notissimo LIQUORE DEPURATIVO DI PA: ì ILL uan francobolli alla LIBRERIA DEGLI SCOLARI seghi @ 
Rolo RIADENAOA oe RIGLINA COMPOSTO. È fatto che questo liquore esperimentato or s0n0 27 anni Firenze, via de’. Panzanì, n° 48, presso la' stazione della ferrovia. à pie P 
Cesena, 30. 7.bre, 1862 lin breve cerchio, presto se ne dilatò il credito, che fu quindi sanzionato dai più 5 il debito 
Molto, contento dell'efficacia riconosciuta nel di lei Balsamo. Vir ile FIAndIORLI illustri clinici nei principali ospodali e nelle città, e di ciò ne danno incrollabile E n egni ‘di 
rla settimana seorsa, la prego a volermene spedire per la ferrovia un altro flacon | prova i moltissimi documenti che in separato opuscolo vennero stampati. IN VIA BELLE DONNE N. 3 P 
“éd a tal nopo le irasmetto il presente buono di fr. 20, 4 Balsamo Gda-Elisire, CP. | "Ala esperienza dunque, vera se non unica fiaccola della Medicina è dovuto |: nello ‘stabili ;eiade ‘lai Ramos Dusgaà cali, deine Pur t 
°.'6' maggio 1860. Revere (Provincia di Mantova). ‘© l'il eredito di questo rimedio, è cci fatti e non colle parole che da sè si raccomanda. |}: MES anca del Popolo, si è messo. al pubblico è tras 
Il Balsamo ‘Vivile a'Hyslchr, diversi flacons del'quale provvidi, alcuni mesi or’). Una istruzione. a stampa annessa alle: bottiglie istruisce cui nodi e casi. d'ap- | cento una quantità di mobilie appartenenti a diverse distinte famighie - 
Sit "i vostro dei seno in spent ri dietro Medio) Con- plicazione: e qui SCESERO a quest tn che più specialmente interessano il lombarde. si \ F : salvo le 
‘siglio 1da parece î avventori della mia farmacia di Revere, è a essi tutti fu trovato | lettore. Nominerò la blenoragia, ia sifilide sotto ogni forma e complicazione, le Coloro a cui i ili: i . ichiara: 
ugfficacissimo e preferibile ad ogni altro rimedio qualsiasi. Tanto a voi partecipo | croniche malattie della pelle discrasiche, l’artritide, rachitide, ostruzioni epatiche, una Doragi: Lies appartamenti od altro, si ‘approfit- disblare 
.ed in legal forma ad un tempo, per la pura verità certifico, esternandovi ben | tisi incipiente e miliara cronica, dalla quale ne impedisce la facile riproduzione. | ‘Jocal 1 è rà 'ASIONE, e recandosi ‘al suddetto bile, le 
anche la somma soddisfazione nel trovarmi in amichevole corrispondenza con Printipali ‘depositi în Italia del suddetto liquore: FIRENZE, farmacia Pieri in oene troveranno, certamente mobilie buone, solide e molto migliori delle frettare 
‘vdi; che ber meritate l'appellativo di chimico distintissimo e benemerito dell’uma- | via: Condotta, farmacia cav. Puliti, e farmacia della Leg.zione Britanoica, dirim- | PUOVO. Il tutto si vende al migliore offerente ed a pronta, valuta. 
i nità sofferente. Tn fede mi sottoserivo : Cesare Cocni, farmacista | petto, al palazzo Corsi, via Tornabuoni, 17 —noma, id. Garinei al Corso, N. 197- La detta vendita è aperta dalle orè 9. ant. alle Om. rebbe © 
Pavia, 4 agosto 1863. Torino, id. Bonzani, via Doragrossa, N. 19 e presso l'Agenzia D. Mondo, via Abs 3 DA dello St 
I pri sulle paralisi, che eila Fapgal SR libro dei Preparati organici dell'Osperzlo, N. ra alto SR Ro Egiziaca a Forcella, N. 40 : Si pu 
chr mi hanno persuaso ad acquistare dalla farmacia Rozza, di qui, un flacon | e presso Agenzia D. Mondo , Strada Toledo, 5; (BOLOGNA, farmacia Bo- 
“cpalsamo Virile, e ne trovai efficacissimo l'uso per un- principio a ppuato di pa- | navia e farm. Veratti, drogheria Bernaroli e Gandini — GENOVA, id, Bruzza — ASTA AMICHEVO faccia q 
falisi'che si manifestava nello scrivere e tenere oggetti fra le mani, ecc., 006; aLessanpRIA, id. Faccio — MODENA, id. Pastoni e farm. Gambusieri — ANGONA, Si rende noto che dal giorno 25 aprile în avanti.si venderà tuito il mobili i 
e'devo: i miei ringraziamenti, mi dico Devotissimo — L. negozio SRO fio drogheria EEE _ MSA S go di Martino RA- letti, tende, ece. appartenente ai signori 'Antonienti che si sono ‘partiti di pd nei' due 
ha pi si hi si è o, c| vara, id. Moni ari — VITERBO, id. Spinedî FERMO, id. Palmieri — LIVORNO, i i ; i 
qrnteraasi sli integra Fin DO ASA N id, Contessini — IESI, id. Spinaci — pisa, id. Inglese Carrai — MACIRATA, id. An- Pit RDS via Borgo Allegri, N.96,4° piano. > 
** da due anni e più, oppresso da impotenza degli ‘organi genitali, prodotta da una | gelelli — movana, id. Zannoni — sigma, id, Parenti — PAvIA, id. lemoli— sa- 5 pubblici 
donorréa, ‘dopo ‘di avere invano fatto uso di quanto mi venne prescritto e spe- | MERNO, id. Buonomo — PiaceRZA, id. Zancani, piazza dei Cavalli. LAUREATO DALL'ACCADEMIA Non : 
vcialità; Ja' sola guarigione ottenni dopo una cura di due {110015 EUSsire BAlSOMo | ___————_———_ <<< PASTI GLIE DIGESTIVE Di MEpiciNA DI PARIGI. nistro .d 
*d'Hyslchr ; anzi posso coscenziosamente chiamarmi ringiovanito, si grande essendo | Quest Il mirsen) ? 
l'efficacia di questi duo portentosi ritrovati in sollievo dell'umanità, 1 piLATTATEDISODAEMAGNESIA] scrino Ga iù lente medicinale è pre- stretto | 
À C. Rasinis MicHeue. L IARIO serio da niù rinomati medici di Parigi fossi 
! Depositi © Torino, Bonzani, Turioco ; Alessandria, Oviglio; Vercelli, Bertelletti; | SARTORIA B ORGHESE E MI LITA Di BURIN pu BUISSON ei dello SERA Fee dige- prossuini 
Milano; Biraghi, Corso Vittorio Emanuele; Genova, Lertora* Casale, Bava; Ca- RE RISARE IAT : © degli ‘intestini, suoi dis 
ano, igità, I 5 Va, 5 , ;. come gestiti, gastralgie, digesuone dilticile e dol la ioni 
gar, Daga, ed TAUCO da NA estere e nazionali. (Con vaglia po- fiamento dello stomaco e degli mtestini, i Comit do il Tesio "ta AGLA e riordin 
stale franco si spedisce). DI MAZZA LUIGI di appetito ed il dimagramento, l'ittei izi i, 3 i a i 
Ad ogni flacon va unita la 3.a edizione dellopuscolo 1867, ampliata di guari- 1 = È 2 È Depositi: A_Miluno, Farmacia” di Carlo: Ea A cita de di, prote 
gioni 6 di vari metodi di cura sulle malattie sifilitiche, der più chiari autori. Firenze, Via Corso, N. 7 — Torino, via Carlo Alberto. taliana | ai Duomo; Farmacia della ‘Legazione Britannica “via Pel eg a che a di 
|.NB. Nella farmacia Bruzza in Genova non trovasi più alcun deposito, e Sin: | Grande ‘assortimento, sia in Abiti che in Stoffe estere e nazionali , Farc Graves ora veneta, É N° condizio 
vita il farmacista Castrini di NErADA a pagare le L. 57 cui deve dal 1862, precisione e puntualità nei lavori, nonchè prezzi mitissimi. plauso 
NB. L’assortimento massimo è nel genere fino e lavoro relativo ; si fanno izi ’ i E " 
3 Livre: Toghe © Abiti di Corte. Spedizione dell’ acqua "| ASMA fruz'se cartarine, 13, raro. snc» 
‘ È naturale minerale di essazione, istazanea della soffocazione. una, ser 
; i na Scatola di Tubi Bard, per i 
| De-B dini \Karisbad. store spera 
| ni e YRNAT MI 'agfcnado 1 è rover] DI (v..l'istruzione iu ciascuna speranz 
Sarebbe superfluo di encomiare ancora | via har N ine pai ©.BEeA 
b) : Professore: Chimico, privilegiato in Italia e Spagna » fregiato con grande! me | GueStacqna Po, giacchè la virtù |a Bizzarri; în Pisa, presso Carraì. Le di 
daglia d’oro (fuori classe) e Membro della Società ‘Unitaria de' Chimici di ‘| Questo è LE ni api ancor. x 
| 2 - Londra. n rienza di prù secoli. Per quali malattie PER SOLE soro. N 
| ; Presso Livorno NUOVO ROB AVTISIFILITICO JODURATO vero rigenera |%, debba usare quest'acqua, lo dice chia- ida 
| ; tore del sangue, preparato a base di salsapriglia e con i mudyi metsdi ‘elitimich: | TAMente Un opuscolo compilato dal si- x PICA,G. 
| farmaceutici : espelle radicalmente tutti gli umori sifllitici © cronici, gi08 mucasi, 1 | Enor dottore RI aree) 3 quest'opuscolo | + è di cui { 
| . linfatici, ‘biliosi, erpetici, podagrici, ecc., e per conseguenza guarisce prodigiosa- si spedisce dietro richiesta franco è trovarsi 
DIO Deo, mente gli scoli recenti o inveterati, le ulceri, i bubboni, la rachitide, i tumori, reatis. Tuito le acque delle diverse | * I L AVORATORI TOVATA 
Vendita per causa di liquidazione le pustole, Je serofole, i mali cutanei, le piaghe, l'erpete ed i ribelli mali degli sorgenti di Karlshad sono spedibili, ma 4 che col 
mR occhi, di orecchi, delle articolazioni, delle ossa, ecc. la quantità maggiore che si spedisce 4 
RR o È Mciline A : continuamente in mezze ed intere bot- DEL M ARE chezza 
sette di maggio a ore dodici meridiane all’Uffizio dell’Asta pubblica posto Lire italiane OTTO la bottiglia con istruzione. tiglie.sono. le acque delle sorgenti di le_cifr 
in via Vittorio Emanuele, N. 96; piano terreno, sì, procederà all'Incanto se- | Ogni persona che sia stata anche leggermente affetta. dallo malattie suddette | MAblbrunn, Schiossbrunn.e Sprudel. DI VICTOR HUGO: ni 
a parato: de’ singoli Palazzi, Casini, ecc., costimenti il suddetto magnifico Sta- | è prudenza che faccia la cora almeno di -due Bottiglie di detto. prezioso farmaco Tutte le commissioni equa sari- a 'interessantissima Capezza 
ilimento. Ù e ne risentirà salutari effetti. sosia sale » sapone gor- |. 3. Volumi in:8° di complessive pagine Una 
Ne' prezzi de’ Palazzi, Casini, ecc. è compreso il respettivo mobiliare. | Deposito generale: ermova, farmacia Bruzza — FIRENZE; Pieri in via Condottà; 909 pa 5 esi effettueranno pronta- | 4030. Firenze, 1866. alla fi 
CI detti prezzi saranno pagati per un quinto subito, e gli altri quattro quinti | Signorini ; Roberts; Legazione Britannica; farmacia Reale Italiana al Duomo — phi dei dei 20 cu Mag |. Contro Vaglia diretto all'Ufficio Gene- pia 
“ fa nove rate annue col fruito del sei per cento a scala dei pagamenti. Livorno | Crecchi e, Angelini — PISA, Garrai — LUOG®, Gemignani — SIBNA, | delle spedisioni incenso | rale d'Annunzi sui Giornali di Augusto stato d 
Chi pagasse subito l'infero prezzo, 0 anticipasse qualche rata, oltre esserò | Menearelli — spezia, Fossati — noma, Sinimberghi e Desiderj — NAPOLI, Leo- | minerali, Enrico Pratcomi | Ponte Ferroni, Via Cayour, N. 27, Fi settemi 
esonerato dal: frutto, sulle rate anticipate godrà anche un abbuono di un uno nardo 6 Romano, e D'Emilio, via Toledo — sARI, Lipolis — mano , Riva-Pa-. |\@ Harlsbad (B È #68. (renze. Î x 
per Ù) i È lazzi; Biraghi Ravizza e Pagani — TORINO, Ceresole e Taricco — BOLOGNA, Bo- ii Si spedisee fi i i che un 
_ per cento l'anno su ciascuna di dette rate. navi; Malaguti e Ferraresi — venezia, Zampironi e Croce di Malta. * 3 pedisoa:frann; imitata cia: 
“La Cartella d’incanti sarà spedita Gratis a chi ne faccia domanda con let- x Mal tti di ti un doc 
- era affrancata al Cor. bol Tito MaleneAtai, Consultore Legale della Società, É ki i RSA alle pe 0. delle q 
i via degli Avvalorati, N. primo piano, Livorno , al quale pure potranno I 1) I°) 7 d oi Il dottore Churchi! s4I 
- dirigersi coloro che bramassero schiarimenti. LL LI SII + ili perta do aione Sursitra Veni aperta Scuola prepara! dg p 
i——@q(&-Tt Metodi del rinomato Cavallerizzo Americo I. Rarey per domare, istruire d'Inofosfito di soda, di calce e di ferro | {cademia, alle RR. Scuole militari dicare 
è maneggiare ogni sorta di cavalli, scritto da lui stesso. 4 vol. di pag. 104. Mi- nelle affezioni tubercolose, clorosi, ame- |: {di cavalleria, di fanteri i ha cer 
Jano, 1864, L. 4-20. mia, scrofole,colori pallidi, debolezza, é0c., )* {ri cavalleria, di fanteria e di ma- pa: 
3 Manuale dellAmatore de’ Cavalli, ovvero l'arte di saperli allevare, ammae- previene i suoi colleghi” d'Italia, che i | [rin galle Università. —Via S. E- Sped 
strare, curare dalle malattie, conoscerne l'età, i pregi, il temperamento Secondo | Seli ipofosfiti:da Ini rieonoscinii e rac; gidio, num. 42, Firenze. Però. 
; 097 o il metodo delle diverse nazioni, aggiuntovi il modo di ferrarli senza l'uso dei comandati sono quelli preparati dal si- ]: È tabilità 
Coll'essenza di Salsapariglia concentrata a vapore col Joduro di Po-'|chiodi. Opuscolo di pagine 48. Livorno, 1866, cent. 50. Hr Sana farmacista, 42, via Casti- ACQUA D A TORLETTE mi 
° tassio o senza, di molto superiore @ tutti i Depurativi, finora cono Bin Galante 0 l'arte di piacere al bel sossi. — Miccolta di DICA PAT O ITA panna GALA BI A PR SE l’elisie 
; G 5 ; s, È G) gl ere d’osni genere Ù Tono ri n r, 6, |3 ELLA AI 
citi, - privo di mereurio e. d'ogni sostanza: minerale nociva. Piena, ichiarazioni d'amore, biglietti galanti, e lettere d'ogni genere. 4 vol.'dipagine presso l'AGENZIA D. MONDO, Torino, vee VENEZIANA Sì poss 
5 - GubeI) ; epar (227a: Milano, 4866. L, 1 40, LE, dell'Ospedale, 3; ed in tuti lomi- |. Nodo e squisito profumo della Cas f 
razione esclusiva del chimico farmacista GIOVANNI DEPANIS,| La Spettatriee, — Osservazioni e bizzarrie sugli. nomini & le (cose, di, \|gliori para delle principali città d- |. Colomb re Me Wi 
Torino. questo mondo di Sara, 4 vol. Milano 1866, lire 3,00. talio. (4) omb e comp, di, Parigi. mare | 
vana : Brac Sand (Giorgio). — Madamigeila la Quintinie, romanzo contemporaneo , AI dettaglio coli 
xx Questo depurativo semplicemente vegetale, conosciutissimo e preparato con 3 vol. Bologna 1866, L. 2. ni Boccette da L. 1 e L. 1 80 i de 
‘metodo proprio, da ben 47 anni, da nessuno conosciuto nè a nessuno ceduto, I Gesuiti giudicati da se medesimi, — F. DALL Oncano. .Docu» | Prezzi di fabbrica: lagine 
e con tutta la diligenza che la scienza è la pratica insegnano. menti e fatti concernenti la Compagnia di Gesù, 4 vol. lire 4,20. c 4 | Piccole bottiglie la. dozzina L 9 60 Il 
Guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni della ‘pelle, le ‘erpeti, la.| — Gontro vaglia 0 francobolli all'Ufticio Generale d' Anmunzi, di Augusto Dante ca so Bocci] X grandi...» ». »_ 48,00 d 
‘tisi, la clorosi, la rachitide, le scrofole, gli effetti della rogna, le niceri, i eaneri, ecc,, | Fotroni, Via Cavour, No 27 Firenze, Si spedisce Franco, Per l'estero auniento nd palio Tanto all'ingrosso che al dettaglio somme 
NS ra pure gli incomodi provenienti dal: parto, dall'età critica e dall'acrità eredi. di spese postali. i Presso A: Danto Fertoni, 2gente com- \. dirigersi all pà DO Ong fear dini 
Conn degli umori, ed in una parola agisce in tutti quei’ casi in cui il sangue è missionario, via Cavour, n.27, Wirenze, dae gente, ;Commussionario Ds 
| Viziafo-o guasto. SME ) NB. Si spedisco dovunque (però ove \A. Dante Ferroni via tar our N, 27, Ms 
IR | Come depurativo eMcacissimo è ordinato nelle malattie. della vescica, nei restrin- ' ; pu perio D, direltà) contro vaglia 0 Firenze. Si spedisce in tutta Italia con- come . 
(RI - gimenti e debolezza degli organi, eagionati dall'abuso delle infezioni, nel male della |" {(," i À RO dl porto a carîco del eom- | tro Vaglia Postale, trasporto a carico È i 
il Firtra nella. Golta,, nei. Reumalismi, nel Cafarro cronico, e nelle perdite ulerine, canini dit ITA, \ del committente» aL: 
ill fiori bianchi, ece., ecc. 5 1 I com pr 
| ‘Come antisiitica ESSENZA DI SALSAPARIGLIA JODURATA guarisce in poco C Ch | 
stompo.gli geoli che ricompaiono în seguito, all'uso del copabu, del éubebe Bolle OsmMme tico iMmaico sar 2 A, Tente , 
injezioni che non neutralizzano il pirus, ed è sopratutto racomandata da tutti i 1 3 it ve ioni ot, coll; 
di dici nello malattîe veneree antiche ribelli a tOtti1 rimedi già conosciuti, poichè $ ieatbi darsenfor tt 4 | ALLE PERSON deboli per Mate, csi RITA O 1 ù no A 
toglie ogni residuo contagioso , e depura il sangue viziato da qualsiasi uMOFE.:|' {ja ai li lo SR Que Se ia nero, castagno e biondo, st Manca Ù |\{\ che soffrono attacchi dei nervi, st raccomandano le |! pra 
Ì x ts . — Questo nuovo cosmetico, composto assolutament 5 
| momo pradente, che sia stato-aftetto anche leggermente d: d n d uni h n elico, I CHARD » 
i: soodotia tralathe od altre consimili, deve fare una iù i ira dida paro di sostanze vegetabili ed aromatiche, è assai omogeneo ca capellatura:s 4 Coli terna pia, up RI ui 
| ©iiglie almeno, pofehè, purificando gli umori, rigenera il sangue ed armonizza le Egli è di grato odore, ed offre alla toeletta i bramati comodi e van- rimedio infallibile per tutti coloro che hanno tompromessa la loro salute con a 
fi funzioni vitali. so taggi prima d'ora non ottenuti, poichè il suo colore resiste, e nel farne uso eccessi di piacere, con assuefazioni segrete e che' sono impotenti anche Stituis 
"i L'esperienza di varii anni coi moltissimi attestati che abbiamo dalle persone non macchia le mani, nè la cute, ed è innocuo alla salute, rimanendovi i .| |\| Ber età avanzata, ecc., ecc» Prezzo della scatola coll’istruzione L. 18. Sere.0 
i) cha: neefecero nso in. divera@ circostanze; tomprovano setipre più la virà di capelli elegantemente fissati ed abbelliti, con mirabile Ipcida e morbidezza. || Deposito unico în Firenze nelia R. farmacia Garneri, via Proconsulo, n. Mi Il più 
si li questo portentoso. depurativo, che a buon diritto puossi chiamare i rigenerafope Prezzo L. 120 — Franco per tutta Italia L. 4 60. . Le i Si Di: 
il del sangue. È ROTA Contro vaglia all’ issionari Aria Cavori - SEAL i “enza 
N Deposit in Firenze nell Rogia farmacia Garner > Piacenza, fiato Metini | [N. 27 De Taglia alapioie pri niconio. PAREET RAR Are È | condiz 
— f@fenova, Bruzza — Vercelli, ertelletti. st Tip. dell DE ione, diretta da QC Carbone. da Z 
E dj 1 so 


